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Caro fratello, cara sorella, pace e gioia,
il Santuario di Mompileri é “casa di preghiera”. In esso l’evento, 
la natura, la solitudine, contribuiscono al raccoglimento e ad entrare 
nella comunione trinitaria seguendo l’esempio di Maria ed il suo 
silenzioso messaggio donatoci nello spazio e nel tempo.

La preghiera é opera dello Spirito in noi. L’Amore di Dio ci fa entrare 
in relazione col Padre con i sentimenti che furono in Cristo Gesù.
Per tale ragione é salutare imparare sempre di più a pregare a partire 
dalla Parola di Dio (con la Lectio Divina ad esempio).
Questo libretto ci offre alcune formule che sintetizzano alcuni temi 
della vita spirituale e li propongo in forma di preghiera, cioè in forma 
relazionale verso Dio e con i fratelli.
Questo libretto vuole pertanto accostarsi - e non sostituirsi - al 
primato della Sacra Scrittura per la nostra preghiera. 

Dopo una selezione di preghiere della tradizione ecclesiale, il 
Santo Rosario ed uno schema per ben celebrare il sacramento 
della Riconciliazione, troveremo, in questo piccolo strumento, 
diverse preghiere, e inni devozionali e liturgici “mompilerini” 
che hanno lo scopo di aiutarci ad entrare nel messaggio mariano di 
questa terra benedetta, così come é passato nel discernimento del 
popolo in preghiera e dei suoi pastori nei secoli. Mompileri, infatti, 
con la sua storia ed il suo simbolismo é, come il cuore di Maria, una 
cassa di risonanza della Parola di Dio e, come il suo grembo, uno 
spazio generativo della vita del Figlio di Dio nella nostra vita concreta. 
Il travaglio di questa terra e la presenza di Michele ci ricordano che 
il combattimento spirituale, necessario alla vita cristiana, è destinato 
alla vittoria per la fortezza della fede e per la misericordia di Dio.
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L’orante troverà anche il formulario e le letture della Messa propria 
della Beata Vergine Maria di Mompileri, approvata definitiva-
mente da Mons. Luigi Renna, Arcivescovo di Catania il 25 marzo 
2023. La Messa propria é uno strumento prezioso per la proposta 
di preghiera che il Santuario offre alla comunità “stabile” ed ai pelle-
grini, perché rende a Dio, nella lode e nell’invocazione, quanto, alla 
luce della Parola di Dio, il popolo di Dio riesce a comprendere di ciò 
che qui a Mompilieri é in continuo accadimento. L’evento rivela così 
il suo vero valore nel partecipare, con umile autorità, al compimento 
del Mistero Pasquale nella vita dei fedeli.

Concludono la raccolta alcune pie pratiche che caratterizzano e 
sostengono la meditazione dei misteri salvifici in alcuni tempi forti 
dell’anno liturgico.

Insieme con la comunità del Santuario, depongo con gioia questo 
strumento nelle vostre mani e nei vostri cuori. Cari fedeli e pelle-
grini; faccio ciò nel clima del Giubileo 2023 per il primo centenario 
di erezione canonica di Mompileri mariana a primo Santuario della 
Chiesa di Catania. Questo strumento ci aiuti, negli anni, a progredire 
nel cammino di fede e di preghiera sotto lo sguardo della nostra 
tanto amata “Bedda Matri di Mumpileri”!

Pace e gioia
Don Alfio Giovanni Privitera

Servo di turno*

* Mi piace usare il titolo già usato dall’indimenticato  sac. Giuseppe Padalino che fu rettore dal 1955 al 2007



Cenni storici

Il primo Santuario di Mompileri era un luogo di culto di anti-
chissime origini (XIII sec.). Tra il 1523 e il 1525 (secondo la data-
zione degli studiosi) la chiesa venne arricchita di due opere di 
Antonello Gagini: il gruppo marmoreo della Vergine Annunziata 
con l’angelo Gabriele e il simulacro della Madonna delle Grazie.  
Per le fattezze le opere vennero anche chiamate “stupore dell’arte 
sebbene di umano e non di angelico lavorio” (Tomaso Paternò 
Tedeschi 1669); per i molteplici benefici spirituali e materiali da 
molti ottenuti furono meta di pellegrinaggi e divennero archetipi 
per la realizzazione di altre opere di devozione presso comunità 
vicine e lontane. 

Questo luogo così amato, che vantava di essere stato anche 
“miracolosamente” salvato da una minacciosa colata lavica nel 
maggio 1537,  venne completamente distrutto il 12 marzo 1669 
al secondo giorno della “Grande ruina”, la più sensazionale e 
catastrofica negli effetti, eruzione etnea di cui l’uomo conservi 
memoria. In 4 mesi (11 marzo/11 luglio) la colata cancellò interi 
paesi e trasformò la morfologia del versante sud dell’Etna fino a 
Catania e al mare.

L’evidenza non poté trattenere a lungo il sigillo di morte sul 
“Trono delle grazie di Maria”. Già il 17 agosto successivo la più 
importante cronaca dell’evento appena concluso riportava la 
convinzione interiore del suo autore, d. Tomaso Paternò Tedeschi:
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«Mi giova credere, che non ardì irriverente il fuoco di 
oltraggiare quei belli Simulacri di Paradiso, anzi ardisco 
a dire, che egli vi abbia lì sotto ai suoi petroni, fabricato 
per arte divina, un nobilissimo avello, dirò meglio un 
bellissimo tempierello… E tempo forse verrà, che si 
compiacerà la Vergine istessa di ispirare a qualche suo 
devoto servo, il modo e la via di poterla rinvenire per il 
nostro migliore».

Un primo segno inaugurale dei tempi nuovi, sarebbe stato, nel 
settembre successivo, il ritrovamento di un pregiato simulacro 
ligneo seicentesco dell’arcangelo Michele. Durante l’eruzione era 
stato estratto dalla sua chiesetta poco distante dalla Matrice nel 
vano tentativo di salvarlo, ma poi era stato abbandonato per terra 
poche decine di metri più a sud; la lava si era aperta dietro le 
sue spalle formandovi un “dagalotto”. Ritrovatolo, gli sfollati lo 
portarono nel loro nuovo sito abitativo di Massa Annunziata, due 
chilometri più a sud.

Il desiderio dei cuori era rivolto alle opere mariane ed anche 
le “profezie” si moltiplicavano in tal senso. Con il sostegno 
economico del duca Giannandrea Massa, si diede vita a diverse 
campagne di scavi rivelatesi vane. 

Nel 1704 una “pia persona” incoraggiò la ripresa degli scavi, 
indicando il luogo da cui iniziare le ricerche. Il 18 agosto, alla 
profondità di 40 Palmi (circa 10 metri) venne individuata una 
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piccola cavità dove fu ritrovata, seriamente danneggiata e in 
frammenti, la statua marmorea della Madonna delle Grazie. I 
frammenti vennero estratti e ricomposti con sapienza e tene-
rezza. in 40 giorni si costruì una piccolissima cappella in mezzo 
al deserto lavico (sciara) ed i fedeli cominciarono a percorrere a 
piedi chilometri tra le lave appuntite ed a tracciarvi viottoli con i 
propri passi.

Il “trono delle grazie di Maria” cominciò a rinascere lentamente, 
a metà ottocento si costruì una chiesa più spaziosa e la Sciara 
divenne pian piano il titolo con cui i fedeli invocano la Madre di 
Dio in questo luogo ed ottengono grazie spirituali e materiali, 
legate anche alla fertilità del grembo. Oggi il Santuario dispone 
anche di una grande aula liturgica che può accogliere oltre 600 
fedeli, di diverse sale, di una grande spianata per eventi all’aperto 
e di molte aree di sosta per l’accoglienza dei pellegrini.

A cavallo tra i secoli XIX e XX, il card. Giuseppe Francica Nava 
volle e presiedette quattro grandiosi pellegrinaggi Diocesani in 
condizioni davvero scomode, che non scoraggiarono le migliaia 
di fedeli, sacerdoti e vescovi partecipanti. Riconoscendo a questo 
luogo, scevro di decori e di grandi manifestazioni festose, tipiche 
delle feste patronali cittadine, il carisma di attrarre fedeli prove-
nienti da ogni dove, il cardinale riconobbe con decreto il carisma 
già “ab immemorabili” di primo Santuario mariano della Diocesi 
etnea il giorno 1 agosto 1923.
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I pellegrinaggi diocesani si ripeterono in occasioni particolari, 
ma assunsero cadenza annuale a partire dal 900° anniversario di 
rifondazione della Diocesi (1992).

La Madonna della Sciara è stata incoronata quattro volte con 
corone in oro, in basalto lavico e in argento (2 volte). L’ultima 
incoronazione è stata compiuta da Mons. Luigi Renna.

Nel gennaio 1955, dopo 286 anni di innumerevoli tentativi vani 
e tanta altra preghiera, dentro un’altra grotta lavica circa 80 metri 
più a sud, vennero ritrovate le teste ed altri frammenti dell’altra 
preziosa opera gaginesca, il gruppo marmoreo dell’Annuncia-
zione. Oggi sono esposte nella piccola sala espositiva attigua al 
santuario e, pur non costituendo più oggetto di culto, fanno 
parte del corredo spirituale e artistico del santuario.
Il Santuario è stato visitato da alcune figure esimie per santità di 
vita. San Giovanni Paolo II citò più volte la Madonna della Sciara 
in relazione alla chiesa di Catania, Papa Francesco ha benedetto, 
venerato e omaggiato con fiori la copia lignea che si custodisce 
nel nuovo santuario e visita le comunità che ne fanno richiesta.
Nel 2002 è stata eretta l’associazione “Comunità Fraternità Nostra 
Signora della Sciara” per la vita spirituale e il servizio ai pellegrini 
e sono presenti altre proposte pastorali per la promozione della 
vita cristiana e del culto mariano mompilerino.

Il Santuario, in comunione con tutta la Chiesa diocesana, si prepara 
a celebrare un giubileo nel 2023 per ricordare il primo centenario 
di erezione canonica.
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La discesa nella Grotta del Ritrovamento e la risalita verso il 
simulacro custodito nel Santuario è un vero e proprio percorso 
del cuore, della mente, dello spirito. Il messaggio di Maria a 
Mompileri emerge spontaneo ed echeggia in questo eremo 
donato da Dio alla grande città: ritrovare (se stessi, l’immagine 
creaturale di Dio e il dono di grazia battesimale, i fratelli), 
risalire (liberarsi dal peccato, da schiavitù e dipendenze) sperare 
(riprendere fiducia e nuovo vigore nel cammino), ricomporre in 
unità (in me stesso, in famiglia, in comunità e in società), contem-
plare (ritrovare la dimensione simbolica della realtà), discernere 
(scavare dentro di me e dentro le pieghe della storia per leggervi 
il progetto misterioso di Dio che mi si manifesta), ricostruire... 
L’evento trova la sua chiave di interpretazione nella Parola di Dio, 
nella sana tradizione di fede del popolo di Dio e si manifesta 
nella sua carica storico-salvifica. Maria ci invita a conservarlo ed a 
meditarlo nel cuore.

«Il Santuario di Mompileri richiama tutta la diocesi, non 
solo nel momento in cui facciamo il pellegrinaggio ormai 
tradizionale di fine maggio, ma richiama costantemente 
tutta la diocesi allo sguardo materno di Maria che, da 
questo colle, possiamo dire, con premura, si rivolge 
a Catania, a tutti i comuni etnei e si spinge fino agli 
estremi confini, fino a Maletto e Maniace. È la Madonna 
della Chiesa diocesana. 
Mons. Luigi Renna Arcivescovo Metropolita di Catania».





Segno della Croce
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

Padre Nostro che sei nei Cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà come in Cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori
e non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male. 
Amen. 

Pater noster qui es in caelis,
santificetur nomen tuum,
adveniat regnum tuum,
fiat voluntas tua, sicut in caelo et in terra.
Panem nostrum quotidianum da nobis hodie,
et dimitte nobis debita nostra,
sicut et nos dimittimus debitoribus nostris,
et ne nos inducas in tentationem,
sed libera nos a malo. 
Amen.
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Vieni, Santo Spirito,
manda a noi dal cielo
un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,
vieni, datore dei doni,
vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto,
ospite dolce dell’anima,
dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,
nella calura, riparo,
nel pianto, conforto.

O luce beatissima,
invadi nell’intimo
il cuore dei tuoi fedeli.

Gloria al Padre
e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio,
ora e sempre,
nei secoli dei secoli.
Amen.    

Senza la tua forza,
nulla è nell’uomo,
nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,
bagna ciò che è arido,
sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,
scalda ciò che è gelido,
raddrizza ciò ch’è sviato.

Dona ai tuoi fedeli
che solo in te confidano
i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,
dona morte santa,
dona gioia eterna. Amen.   

Gloria Patri,
et Filio,
et Spiritui Sancto.
Sicut erat in principio,
et nunc et semper,
et in saecula saeculorum.
Amen.
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Noi ti lodiamo, Dio,
ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre,
tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli
e tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo
il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra sono pieni
della tua gloria.

Ti acclama il coro degli apostoli
e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode;
la santa Chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio,
e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria,
eterno Figlio del Padre,

tu nascesti dalla Vergine Madre
per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte,
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,
nella gloria del Padre.
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Verrai a giudicare il mondo
alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore,
che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria
nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore,
guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo,
lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi, Signore,
di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia:
in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore,
pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza,
non saremo confusi in eterno.    

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome:
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di generazione in generazione la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONE MARIANE

Ave, o Maria, piena di grazia,
il Signore è con te.
Tu sei benedetta fra le donne
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.
Santa Maria, Madre di Dio,
prega per noi peccatori,
adesso e nell’ora della nostra morte.
Amen.
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Ave Maria, gratia plena,
Dominus tecum,
benedicta tu in mulieribus,
et benedictus fructus ventris tui, Iesus.
Sancta Maria, mater Dei,
ora pro nobis peccatoribus,
nunc et in hora mortis nostrae.
Amen.

O santa Madre del Redentore,
porta dei cieli, stella del mare,
soccorri il tuo popolo
che anela a risorgere.
Tu che accogliendo il saluto dell’angelo,
nello stupore di tutto il creato,
hai generato il tuo Creatore,
madre sempre vergine,
pietà di noi peccatori.

Alma Redemptoris Mater
Alma Redemptoris Mater, quae pervia caeli
porta manes, et stella maris, succurre cadénti,
surgere qui curat, populo: tu quae genuisti,
natura mirante, tuum sanctum Genitorem
Virgo prius ac postérius, Gabrielis ab ore
 Sumens illud Ave, peccatorum miserére.
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Ave, regina dei cieli,
ave, signora degli angeli;
porta e radice di salvezza,
rechi nel mondo la luce.
Godi, vergine gloriosa,
bella fra tutte le donne;
salve, o tutta santa,
prega per noi Cristo Signore.

Salve, o Regina, madre di misericordia; 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, noi esuli figli di Eva: 
a te sospiriamo gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi quegli occhi tuoi misericordiosi. 
E mostraci dopo questo esilio Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Salve, Regina, mater misericordiae; 
vita, dulcedo et spes nostra, salve.
Ad te clamamus, exules filii Evae.
Ad te suspiramus, geméntes et flentes
in hac lacrimarum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericordes oculos 
ad nos converte.
Et Iesum, benedictum fructum ventris tui,
nobis, post hoc exilium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria.

Ave, Regina caelorum,
ave, Domina Angelorum:
salve, radix, salve, porta,
ex qua mundo lux est orta:
Gaude, Virgo gloriosa,
super omnes speciosa,
vale, o valde decora,
et pro nobis Christum exora. 
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Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio,
santa Madre di Dio:
non disprezzare le suppliche
di noi che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo,
o vergine gloriosa e benedetta.

Sub tuum praesidium confúgimus, 
sancta Dei Genetrix. 
nostras deprecationes ne despicias in necessitatibus, 
sed a periculis cunctis libera nos semper, 
Virgo gloriosa et benedicta. 

Nel Tempo di Pasqua:
Regina dei cieli, rallegrati, alleluia:
Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia,
è risorto, come aveva promesso, alleluia.
Prega il Signore per noi, alleluia.

Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.
Il Signore è veramente risorto, alleluia.

Preghiamo.
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato 
la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine, 
concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. 
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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Regína caeli, laetáre, allelúia, 
Quia quem meruísti portáre, allelúia,
Resurréxit sicut dixit, allelúia;
Ora pro nobis Deum, allelúia.

ANGELUS

L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria
- Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.
Ave Maria...

Eccomi, sono la serva del Signore.
- Si compia in me la tua parola.
Ave Maria...

E il Verbo si fece carne.
- E venne ad abitare in mezzo a noi.
Ave Maria...

Prega per noi, santa Madre di Dio.
- Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Preghiamo.
Infondi nel nostro spirito la Tua grazia, o Padre; Tu, che 
nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del Tuo 
Figlio, per la Sua passione e la Sua croce guidaci alla gloria 
della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.



20 Preghiere della Chiesa

Inviolato fiore, purissima Vergine
porta lucente del cielo
Madre di Cristo amata
Signora piissima
odi di Cristo la lode.
Casta la vita scorra,
sia limpido l’animo,
così t’implorino i cuori
per la tua dolce supplica.
A noi colpevoli scenda
il perdono di Dio.
Vergine tutta santa,
Regina bellissima,
inviolato fiore.

Invioláta, integra, et casta es Maria:
Quae es effécta fulgida caeli porta.
O Mater alma Christi carissima:
Suscipe pia laudum praeconia.
Te nunc flágitant devota corda et ora:
Nostra ut pura péctora sint et corpora.
Tua per precata dulcisona:
Nobis concédas véniam per saecula.
O benigna! 
O Regina! 
O Maria!
Quae sola inviolata permansisti.
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Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.
Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,
tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.
O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,
prega per noi,
intercedi per noi
presso il Signore Gesù Cristo.

Tota pulchra es, Maria.
Et macula originalis non est in Te.
Tu gloria Ierusalem.
Tu laetitia Israel.
Tu honorificentia populi nostri.
Tu advocata peccatorum.
O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima.
Mater clementissima.
Ora pro nobis.
Intercede pro nobis.
Ad Dominum Iesum Christum.	
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Angelo di Dio,
che sei il mio custode
illumina, custodisci,
reggi e governa me
che ti fui affidato
dalla pietà celeste.
Amen.

L’eterno riposo dona loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.
Amen.



ANTIFONA D’INGRESSO
Salve santa madre di Dio,
preservata dal peccato,
consacrata dal fuoco dello Spirito:
alimenta in noi la santa speranza.

COLLETTA
Padre di misericordia,
che nel Battesimo hai impresso in noi 
l’immagine del tuo Figlio,
per la materna intercessione 
della Beata Vergine Maria [di Mompileri],
dona a quanti sono nella tribolazione
di elevare lo sguardo alle realtà celesti,
meta ultima del nostro pellegrinaggio terreno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Oppure:

O Padre, che in Cristo tuo Figlio
hai liberato l’umanità dal male che l’opprimeva
e nella terra bruciata dal peccato
hai fatto germogliare la Beata Vergine Maria
primizia della creazione nuova,
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concedi a quanti si affidano alla sua intercessione
di sperimentare la potenza della tua misericordia
che fa nuove tutte le cose.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

SULLE OFFERTE
Accetta o Padre i doni che ti offriamo
nella memoria della Beata Vergine [di Mompileri]; 
per questo santo sacrificio
nel quale partecipiamo alla mensa del nostro Redentore,
appaga il desiderio dei cuori
che sono alla ricerca del tuo volto.
Per Cristo nostro Signore,
Amen 

PREFAZIO
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.
In alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore.
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza*
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre Santo, Dio onnipotente ed eterno,*
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per l’opera della salvezza compiuta da Cristo+
di cui hai reso cooperatrice la Vergine Maria
immagine della Chiesa.

La corruzione del peccato
non la segnò nella sua immacolata concezione;*
il Tuo Spirito la serbò vergine nella sua maternità divina,+
e la consacrò madre della Chiesa nascente
segno e primizia della nuova creazione**

Colmata dal fuoco dello Spirito Santo
Ella seguì la via tracciata dal Figlio.*
Lo stesso Spirito comunica i suoi doni
a quanti, come lei, osservano la parola di Gesù*
per giungere, attraverso l’ora oscura della croce,+
alla nuova luce pasquale.** 

E noi,*
uniti agli angeli e ai santi,*
cantiamo con gioia+ l’inno della  tua gloria.
Santo santo santo…

ANTIFONA ALLA COMUNIONE
La vostra vita è nascosta con Cristo in Dio,
quando apparirà Cristo, vostra vita,
allora apparirete anche voi nella gloria. Col 3,4
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DOPO LA COMUNIONE
Il sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre 
ci ha comunicato la compassione del tuo Figlio
per la nostra debolezza;
il suo amore, 
per intercessione e sull’esempio di Maria Vergine,
apra i nostri cuori e le nostre menti
a riconoscere nei fratelli
l’irradiazione del tuo volto di gloria. 
Per Cristo nostro Signore,
Amen

LEZIONARIO

PRIMA LETTURA
Ecco, faccio una cosa nuova e darò acqua per dissetare il mio popolo.
Dal libro del profeta Isaia (43,16.18-21)

Così dice il Signore, che aprì una strada nel mare
e un sentiero in mezzo ad acque possenti,

“Non ricordate più le cose passate,
non pensate più alle cose antiche!
Ecco, io faccio una cosa nuova:
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada,
immetterò fiumi nella steppa.
Mi glorificheranno le bestie selvatiche,
sciacalli e struzzi,
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perché avrò fornito acqua al deserto,
fiumi alla steppa,
per dissetare il mio popolo, il mio eletto.

Il popolo che io ho plasmato per me
celebrerà le mie lodi

Parola di Dio

SALMO RESPONSORIALE (Is 61, 10-11; 62,2-3)
R.   Sei tu, o Maria, la terra nuova 

in cui fiorisce la speranza

Io gioisco pienamente nel Signore,
la mia anima esulta nel mio Dio,
perché mi ha rivestito delle vesti della salvezza,
mi ha avvolto con il mantello della giustizia,
come uno sposo si mette il diadema
e come una sposa si adorna di gioielli. R.

Poiché, come la terra produce i suoi germogli
e come un giardino fa germogliare i suoi semi,
così il Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti. R.

Allora i popoli vedranno la tua giustizia,
tutti i re la tua gloria;
ti si chiamerà con un nome nuovo
che la bocca del Signore indicherà.
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore,
un diadema regale nella palma del tuo Dio. R.
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Oppure:
Il Signore tuo Dio è in mezzo a te.

Dal libro del profeta Sofonìa (3, 14-17)

Rallégrati, figlia di Sion,
grida di gioia, Israele,
esulta e acclama con tutto il cuore,
figlia di Gerusalemme!

Il Signore ha revocato la tua condanna,
ha disperso il tuo nemico.
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te,
tu non temerai più alcuna sventura.

In quel giorno si dirà a Gerusalemme:
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!

Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te
è un salvatore potente.
Gioirà per te,
ti rinnoverà con il suo amore,
esulterà per te con grida di gioia».

Parola di Dio
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SALMO RESPONSORIALE (Salmo 130)
R.   Tienimi vicino a te, Signore, nella pace.
 
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.

Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.

Io spero, Signore.
Spera l’anima mia,
attendo la sua parola.

L’anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all’aurora.
Più che le sentinelle l’aurora,

Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.
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SECONDA LETTURA
Vita nascosta con Cristo in Dio

Dalla Lettera di San Paolo apostolo ai Colossesi (3,1-10)

Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove 
è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose 
di lassù, non a quelle della terra.

Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! 
Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi 
apparirete con lui nella gloria.
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, 
immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è 
idolatria; a motivo di queste cose l’ira di Dio viene su coloro che 
gli disobbediscono. 

Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi 
vizi. Ora invece gettate via anche voi tutte queste cose: ira, 
animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che escono dalla 
vostra bocca. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti 
dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, 
che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui 
che lo ha creato.

Parola di Dio
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Oppure:

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani (8, 31-39)
Fiducia nell’amore di Dio 

Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà 
contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma 
lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa 
insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha 
scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è 
morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? Come sta scritto:
Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo considerati come pecore da macello.

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui 
che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né 
altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci 
dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore.

Parola di Dio.
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CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
La madre dice ai servi: fate quello che lui vi dirà.
Alleluia.

VANGELO
Questo fu a Caria di Gallica l’inizio dei segni compiuti da Gesù.
Dal Vangelo secondo Giovanni (2, 1-11)

Il terzo giorno vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era 
la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi 
discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: 
«Non hanno vino». E Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? 
Non è ancora giunta la mia ora». Sua madre disse ai servitori: 
«Qualsiasi cosa vi dica, fatela».

Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse 
loro di nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il 
banchetto». Ed essi gliene portarono. Come ebbe assaggiato l’acqua 
diventata vino, colui che dirigeva il banchetto - il quale non sapeva 
da dove venisse, ma lo sapevano i servitori che avevano preso 
l’acqua - chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in tavola il 
vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora».

Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; 
egli manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.

Parola del Signore
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Oppure:

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia
La Vergine Madre di Dio
Racchiude nel suo grembo
Colui che il mondo non può contenere
Alleluia

VANGELO
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente: ha innalzato gli umili.

Dal vangelo secondo Luca (1, 39-56)

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, 
salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo 
ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto 
il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio 
Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. 
E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto».

Allora Maria disse:
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
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D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

Parola del Signore



Facendo un segno di croce si dice:

O Dio vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria ...

Si enuncia ad ogni decina il “mistero”, per esempio: 

“Nel primo mistero si contempla l’Annuncio dell’Angelo a Maria…”

MISTERI GAUDIOSI (lunedì e sabato) 
1 L’Annuncio dell’Angelo a Maria Vergine

(Invocazione da inserire prima dell’annuncio del mistero 
successivo). Nel segno di Mompileri sei terra fertile in cui 
Dio dà inizio ad una nuova creazione; aiutaci a credere 
che il “si” di oggi può cancellare i “no” del passato.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

2 La Visita di Maria Santissima a Santa Elisabetta
Nel segno di Mompileri sei canto di lode per il Dio che 
sovverte le logiche umane; fa’ che scorgiamo nel nostro 
“nulla” il principio della sua opera in noi.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

3 La Nascita di Gesù nella grotta di Betlemme
Nel segno di Mompileri ci mostri Gesù, frutto benedetto 
del tuo seno e intercedi per la fecondità del grembo; rendi 
le nostre famiglie luoghi di amore e di tenerezza.

- Madonna della Sciara, prega per noi.
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4 Gesù viene presentato al Tempio da Maria e Giuseppe
Nel segno di Mompileri raccogli l’intimo dolore di tanti 
figli; conservaci fiduciosi davanti alle contraddizioni 
della nostra vita.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

5  Il Ritrovamento di Gesù nel Tempio
Nel Segno di Mompileri fai presentire il ritrovamento nel 
tempo dello smarrimento; facci apostoli della gioia del 
Vangelo per i cuori smarriti e angosciati.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

MISTERI LUMINOSI (Giovedì)

1 Il Battesimo di Gesù nel fiume Giordano
Nel segno di Mompileri manifesti il Dio che rigenera 
l’uomo purificandolo dal peccato; aiutaci a scoprire la 
sua immagine impressa in noi nel Battesimo.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

2 La trasformazione dell’acqua in vino alle Nozze di Cana
Nel segno di Mompileri ricostruisci il Santuario con 
l’obbedienza operosa dei tuoi figli; fa’ che docili verso il 
tuo Figlio viviamo la sua nuova alleanza. 

- Madonna della Sciara, prega per noi.

3 L’annuncio del Regno di Dio e l’invito alla conversione
Nel segno di Mompileri edifichi una cittadella di Speranza 
e di conversione;  fa’ che portiamo frutti di vita nuova.

- Madonna della Sciara, prega per noi.
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4 La Trasfigurazione
Nel segno di Mompileri hai trasfigurato la sciara della 
solitudine in terra della condivisione; l’incontro con 
te rinnovi la fiducia nell’opera che Dio compie in ogni 
fratello e sorella.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

5 L’istituzione dell’Eucaristia nell’ultima cena
Nel segno di Mompileri rielevi altari per il sacrificio 
eucaristico sulle macerie della delusione; insegnaci a fare 
della nostra vita un rendimento di grazie a Dio.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

MISTERI DOLOROSI (Martedì e Venerdì)

1 L’agonia di Gesù nel Getsemani
Nel segno di Mompileri ci conduci a contemplare il mistero 
del silenzio di Dio; ispiraci la consolazione interiore che 
viene dalla memoria delle Sue opere.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

2 La flagellazione alla colonna
Nel segno di Mompileri manifesti condivisione col dolore 
dei tuoi figli; rendici compassionevoli con quanti sono 
provati dalla vita.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

3 L’incoronazione di spine
Nel segno di Mompileri pianti nella terra bruciata il seme 
della gloria; insegnaci a scorgere la luce pasquale che si 
irradia da ogni nostra ferita.

- Madonna della Sciara, prega per noi.
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4 Il viaggio al Calvario di Gesù carico della croce
Nel segno di Mompileri apri davanti a noi la via della 
croce fa’ che non temiamo di rinnegare noi stessi per 
seguire il tuo Figlio.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

5 Gesù è crocifisso e muore in croce
Nel segno di Mompileri non hai lasciato alla morte 
l’ultima parola sul trono delle tue grazie; prega perché 
nell’ora del trapasso ci consegnamo al Dio della vita.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

MISTERI GLORIOSI (Mercoledì e Domenica)

1 La risurrezione di Gesù
Nel segno di Mompileri fai echeggiare l’annuncio pasquale 
della risurrezione; aiutaci ad accogliere la grazia dei 
sacramenti come forza di vita nuova.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

2 L’ascensione di Gesù al cielo
Nel segno di Mompileri ci inviti a risalire dalle tenebre 
alla luce; insegnaci a guardare in alto dove è la meta 
della nostra speranza.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

3 La discesa dello Spirito Santo sulla Chiesa nascente nel Cenacolo
Nel segno di Mompileri richiami ai nostri cuori la 
tenera forza del fuoco dello Spirito; trasmettici la piena 
disponibilità alla sua opera per sperimentare i suoi doni.

- Madonna della Sciara, prega per noi.
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4 L’Assunzione di Maria al cielo
Nel segno di Mompileri ci richiami alla concretezza 
della nostra speranza;  fa’ che orientiamo ogni nostra 
intenzione e azione ad avere in Dio il suo compimento.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

5 L’Incoronazione di Maria Regina del cielo e della terra
Nel segno di Mompileri manifesti la tua materna cura per 
il mondo ferito; aiutaci a contribuire al progresso di tutto 
il creato a gloria di Dio e per il bene comune.

- Madonna della Sciara, prega per noi.

Si recitano: un Padre Nostro, dieci Ave Maria, e un Gloria.

Ad ogni decina della corona si possono aggiungere le 
invocazioni.
	
Lodato sempre sia, il Ss.mo nome di Gesù, di Giuseppe e di Maria.	

Oh Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco 
dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente le più 
bisognose della tua misericordia.

E l’invocazione mariana proposta per ogni mistero

Alla fine del Rosario si recita la Salve Regina

Vengono quindi recitate le Litanie Lauretane, o altre preghiere 
mariane.
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LITANIE LAURETANE 

Signore, pietà.    
Cristo, pietà.
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio, 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio, 	
Spirito Santo, che sei Dio, 			 
Santa Trinità, unico Dio, 			
Santa Maria, 					        
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre di misericordia,
Madre della divina grazia, 
Madre della speranza,
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 

Abbi pietà di noi.
Abbi pietà di noi.
Abbi pietà di noi.
Abbi pietà di noi.

prega per noi.
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Vergine prudente, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio di perfezione, 
Sede della Sapienza, 
Fonte della nostra gioia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell’eterna gloria, 
Dimora consacrata di Dio, 
Rosa mistica, 
Torre della santa città di Davide,
Fortezza inespugnabile,
Santuario della divina presenza,
Casa d’oro, 
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Conforto dei migranti,
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
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Regina dei Martiri, 
Regina dei confessori della fede, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 	
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 	
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, 	

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
E saremo resi degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, 
di godere sempre la salute del corpo e dello spirito, 
per la gloriosa intercessione 
di Maria santissima, sempre vergine, 
salvaci dai mali che ora ci rattristano 
e guidaci alla gioia senza fine. 
Per Cristo nostro Signore. 
Amen.

perdonaci, Signore.
ascoltaci, Signore.
abbi pietà di noi.
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PREGHIERA DEL PELLEGRINO
Nel mio pellegrinare, o Madre Santa
sono giunto ai tuoi piedi in Mompileri.
Qui voglio che tu mi ascolti,
giacché con la tua protezione e i tuoi materni interventi
hai dimostrato di esserci in questo tuo Santuario 
in mezzo alle sciare.
Tu conosci le angustie della mia anima.
La mia gioia di figlio di Dio è rattristata 
dalla tentazione che urge,
mentre mi tormenta la facilità del peccato.
Fammi vivere la grazia che ogni giorno 
l’amore per Gesù cresca in me.
Sotto la tua materna protezione vengo a porre la mia anima,
i miei affetti, i parenti più cari, la mia capacità umana.
Proteggi queste contrade 
dalle furiose eruzioni dell’Etna e dai terremoti.
Dona fertilità alla nostra terra e benedici il nostro lavoro,
che basti alla giusta promozione delle nostre famiglie.
Per il mio bisogno di ora ti chiedo la grazia di...
Tu, Madre Santa,
dal profondo della pietra lavica 
traesti il marmo della tua effigie,
affinché fosse a noi certezza 
del tuo impegno di madre a proteggerci.
Aiutami Maria Ss.ma della Sciara.
Condotto da te andrò sicuro anche per i passi più difficili
fino a raggiungere il paradiso
– per il quale vivo i giorni che Dio mi concede –
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ove loderò la bellezza eterna di Dio,
che tanto potere e grandezza ti ha donato.
Amen.

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO (o di liberazione dal male)
Tu, Vergine Santa,
che qui hai dimostrato di essere la Regina dell’universo,
accetta me, che oggi pienamente a Te mi consacro.
Proteggimi, Madre Santa.
Come dalle forze distruttrici della lava
hai preservato la tua statua che sull’altare veneriamo,
così, nella vita che fiducioso affronto, 
da ogni pericolo, Madonna Santa, liberami.
Da oggi mi considero tutto tuo
e sarò lieto di vivere sotto il tuo materno sorriso.
Ti invocherò sempre, nelle ore liete e nelle tristi,
o Bella Madre, e tu guidami,
dagli assalti di Satana liberami,
aiutami nel bisogno e un giorno,
terminata la mia missione sulla terra,
accoglimi nel Paradiso.
Amen.

UN PERCORSO DI VITA (pregando dentro la grotta)

O Maria,
la tua immagine conservata sotto la lava a Mompileri
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è un segno di speranza per noi tuoi figli.
Gesù ha detto:
“se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo;
se invece muore produce molto frutto!”.

Noi spesso protestiamo con Dio
per i terremoti, le malattie, il lavoro che manca, 
le divisioni in famiglia…
Ci ribelliamo violentemente o ci rassegniamo sconfitti 
davanti a tutti i fatti brutti che rattristano e rendono più difficile,
a volte incomprensibile, la nostra vita.
Ma nel silenzio e nel nascondimento di quella grotta,
tu ci sussurri tutta la carica di beatitudine
che si nasconde dietro un miracolo non avvenuto
o dietro una sconfitta che sembra sconvolgere la vita.

Si, Madre, siamo chiusi in grotte di autosufficienza;
vorremmo tutto e subito da noi stessi, dagli altri, anche da Dio!
Non sappiamo più guardare oltre e più in alto
delle situazioni con cui ci misuriamo ogni giorno.
Tu, ci insegni a guardare a quella luce gioiosa 
che nessuno può toglierci
se impariamo a riporre in Gesù vivo la nostra speranza.
Con lui il tempo non è più “troppo breve”,
perché ogni attimo vale l’eternità;
le nostre possibilità non sono più “troppo povere”
perché ogni gesto è il frammento di un “tutto”!
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Così ci inviti a salire verso la Chiesa,
perché il nostro sguardo contempli l’orizzonte 
della Divina Misericordia.
Nel Santuario, accanto alla tua immagine ritrovata
e insieme con i fratelli, 
gustiamo la bontà di Gesù Eucarestia
e riscopriamo la nostra identità di figli di Dio…
sempre e nonostante tutto,
perché è un dono che ci viene da Lui.

Dalla grotta alla Chiesa, dalla terra al Cielo…
Madonna della Sciara,
Aiutaci a seguire questo percorso di Vita
e donaci la fiducia di poter raggiungere la meta
del santo Paradiso.                                                                                              
Amen.

MADRE DELLA SPERANZA NELLE NOSTRE FRAGILITÀ
O Maria di Mompileri,
nella tua immagine ritrovata,
noi contempliamo un’icona
della fragilità e della speranza di ogni uomo
e di tutto il creato.

Quella grotta 
- nella nuda oscurità del fuoco pietrificato -
riverbera la luce della tua intima unione con Gesù;
specialmente nei momenti in cui il cuore di Dio fatto uomo
ha misteriosamente deciso di aver bisogno 
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del calore di una mamma:
dalla grotta di Nazareth al sepolcro.

Tra le sciare della sconfitta,
che stai gradualmente rivestendo dei colori della Speranza,
fai silenziosamente espandere il profumo del tuo Figlio
in noi, figli, che completiamo nella nostra carne 
la Sua passione redentrice;
e come Lui cerchiamo nel tuo sguardo 
un raggio di Dio Padre e Madre.

O Maria di Mompileri,
custodisci in noi l’immagine di Dio
quando la fiamma della tentazione sembra coprirci; 
portaci fuori dalle grotte della tristezza 
e rendici, come te, dimore accoglienti per Dio e i fratelli
dove la Comunione accende la luce nuova della risurrezione.
Amen.

SIGNORA DEL GIGLIO E DELLA ROSA 
Si, Madonna della Sciara, 
conserva nel nostro cuore uno spazio di cielo, 
dove Dio possa trovare un nuovo inizio per la sua creazione. 
Custodisci benigna l’amore 
che lo Spirito ha riversato nei nostri cuori. 
Fa, o Vergine di Mompileri, che la solitudine 
che invade il nostro cuore quando il fuoco ci minaccia, 
sia illuminata dalla tua celeste compagnia, 
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affinché la fede sia custodita 
e Dio trovi intatto nel giorno del Calvario, 
il “si” del giorno dell’Annunciazione.
Signora del giglio e della rosa,
legaci, con dolci legami al tuo Gesù;
fa scendere sui nostri cuori riarsi 
la rugiada dello Spirito
e proteggici, oggi e sempre, dalle fiamme della vita
Amen. 

PER LA TRASMISSIONE DELLA FEDE
O Madonna della Sciara,
come icona di una storia di prove e consolazioni,
vissute dai padri nella luce della fede,
la tua immagine è arrivata ai nostri giorni,
a ricordarci la profondità della presenza di Dio nella nostra vita.

Madre del Cristo Signore,
il tuo Figlio che ha vinto la morte
ci liberi dalle molteplici “eruzioni di nulla”
che ricoprono, prepotenti, le radici del vivere,
e faccia germogliare ginestre di fedeltà al Dono ricevuto.

Donna della Pentecoste,
invoca sulla Chiesa lo Spirito creatore
perché risplenda “sempre e in ogni luogo”
la fiamma di una memoria grata,
che fa divampare la Fede nel nostro “oggi”.
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Madre e maestra spirituale,
aiuta gli adulti a liberare, da grotte di ovvietà, 
la fede e i valori ricevuti
ed a consegnarli gioiosamente ai più piccoli
come significato vero della vita
e propensione verso l’eternità.
Amen.

PREGHIERA PER LE FAMIGLIE 
Madonna della Sciara,
nella nostra terra aggredita dal fuoco
hai conservato integra la tua immagine:
cuore palpitante d’amore
dove tutto sembrava finito.

Aiuta anche noi, Vergine della tenerezza,
a cambiare in carne i cuori di pietra
ed a risuscitare la capacità di amare ed essere amati
attingendo dalla Trinità 
la sostanza e la forma dell’amore.

Madre dolcissima,
fa’ della Chiesa e delle famiglie
la terra buona dove l’amore difeso germogli
e diventi buon pane … spezzato per tutti.
Amen.
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PREGHIERA DI AFFIDAMENTO
Ai tuoi piedi, o dolcissima Madre,
stanchi del nostro vagare,
senza meta né riposo, storditi dalle fatue luci di questo mondo,
ammaliati da facili promesse,
promesse di felicità, poi deluse,
prostriamo le nostre misere anime

A te Maria, forgiata dal fuoco del vulcano,
gemma preziosa, luce sgorgata dalle profondità della terra,
per illuminare l’incerto cammino delle nostre esistenze,
per diradare le nebbie
che offuscano i nostri pensieri
e che ci allontanano dalla strada
di tuo Figlio Gesù Cristo,
a te, o Madre,
offriamo le nostre pene
e le nostre sofferenze.

Al tuo cuore immacolato, o Maria di Mompileri,
sorgente d’acqua cristallina
a cui le nostre anime assetate si ristorano,
fonte di inestinguibile calore
acceso da Dio Padre in questo santo luogo,
per irradiare la fiamma ardente
del suo Spirito,
noi, tuoi poveri e fragili figli,
affidiamo le nostre vite,
Amen
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PREGHIERA DI UNA DONNA
Maria di Mompileri,
scendendo nella Grotta che per trentacinque anni
ha custodito la tua immagine
mi immergo nel mistero del tuo silenzio di donna.

Silenzio e attesa di figlia
davanti ai tempi e ai modi di agire di Dio;
Silenzio e attesa di sposa
chiamata a rigenerare la tenerezza anche tra le asprezze;
Silenzio e attesa di madre
che alimenta la speranza nei figli in ricerca.

Donna nuova,
custodisci il mio cuore nel tuo,
paziente,
accogliente,
dinamico

e donami di attendere in pace
gli spiragli di nuova luce
che infrangono le oscurità
e ispirano parole di amore.

Amen
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AFFIDAMENTO DEI BAMBINI BATTEZZATI
Madonna della Sciara,
alla presenza della tua immagine
risalita dalle tenebre verso la luce
noi genitori oggi portiamo questo/o figlio/a
rigenerato/a dalla Chiesa
alla Vita dei figli di Dio nel Battesimo.

Ci affidiamo a te che sei figlia e madre,
perché possiamo intraprendere con lui/lei
un percorso educativo consapevole
e capace di guardare in maniera complessiva
alla formazione di una personalità
pienamente umana e cristiana.

Maria vincitrice del fuoco della distruzione,
difendi nostro/a figlio/a da ogni male
e colmalo/a dell’abbondanza delle tue grazie
perché possa procedere sicuro/a
alimentato dalla Parola e dai Sacramenti
viva in piena amicizia col Figlio tuo Gesù
ogni giorno del suo cammino.
Amen

ANCH’IO COL PICCONE IN MANO (per i lavoratori)
Quanta fatica, o Madre,
nel lavoro di chi ti ha cercato
tra fuoco pietrificato e ruderi
nella calda estate a Mompileri.
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Oggi io ti prego per il mio lavoro quotidiano
per la generosità e la responsabilità che deve motivarlo,
per la fantasia e la creatività che deve caratterizzarlo,
per lo spirito di sacrificio e la fatica che devono impreziosirlo.
Madre di quanti discesero in ricerca,
donami di non lasciar prevalere la ricerca dell’utile personale
su quella del bene comune
e di valorizzare l’apporto di quanti mi lavorano accanto.

Madonna a Mompileri,
donami di assestare con umile decisone il “colpo di piccone” 
decisivo
quello che nella luce di uno sguardo di fede ritrovata
trasfigurerà di eternità ogni singolo gesto del mio impegno 
quotidiano.
Amen

PREGHIERA PER L’EDIFICAZIONE DEL BENE COMUNE
Maria, Donna nuova,
come nei giorni del tuo cammino terreno,
oggi, a Mompileri segno del travaglio
e della speranza della creazione,
tu sussurri la memoria del Dio
che rinnova il mondo in Gesù.

Tu che hai ispirato il ritrovamento della tua immagine
e la nascita di una cittadella di preghiera e condivisione
infondendo su tanti figli le energie per realizzare il tuo progetto,
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ricordaci come solo il guardare agli altri
e alla realtà con lo sguardo appassionato di una madre
può suggerire le soluzioni per instaurare il vero bene comune
e suscitare le forze per attuarlo.

Madonna della Sciara,
ti affidiamo chi governa e chi tutela la giustizia,
chi ha responsabilità istituzionali al servizio della società,
chi si prende cura delle sofferenze umane,
chi forma le nuove generazioni,
quanti si impegnano nel volontariato
e l’impegno civico di ciascuno di noi.
Amen.

PREGHIERA PER I SEMINARISTI
O Maria di Mompileri,
in questa nostra terra hai ispirato i tuoi figli
a mettersi in ricerca, a scavare,
aiuta i nostri seminaristi
ad essere uomini dell’interiorità e del discernimento
che sanno ascoltare il  PADRE che chiama.

Tu che fai ritrovare la tua immagine,
forma in loro l’immagine di GESÙ Buon Pastore,
perché molti uomini e donne ritrovino
- attraverso il loro futuro ministero -
il volto della tenerezza e della misericordia
di colui che si offre in sacrificio per noi.
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Tu che ricostruisci il Santuario
sulla lava della desolazione
e fai “fiorire il deserto”,
invoca ancora il fuoco dello SPIRITO sulla Chiesa catanese
perché generi nuove vocazioni al presbiterato
che la adornino come sposa bella per il suo Sposo
con l’annuncio della Parola e il dono dei sacramenti.
Amen

AFFIDAMENTO DELLA GENTE DELL’ETNA
Madonna della Sciara,
a Mompileri hai posto un segno
della tua presenza tra le genti dell’Etna.

Qui condividi le alterne vicende del nostro popolo;
qui incoraggi l’impegno per ricostruire oltre ogni devastazione;
qui insegni ad amare e custodire il creato nella sua molteplice 
espressività.

Madre delle genti dell’Etna,
insieme con i santi che lo Spirito ha suscitato in questa nostra 
terra,
difendici dai pericoli, custodisci le nostre comunità
alimenta in noi la percezione dell’opera di Dio nella nostra 
Storia,
accompagnaci nell’affascinante salita verso la santa montagna
dove il fuoco dell’Amore arderà definitivamente in tutti.
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AFFIDAMENTO DEI GIOVANI	
Madonna della Sciara,
ti affidiamo i nostri giovani:

- per la silenziosa conservazione della tua immagine sotto la lava,
custodisci nei loro cuori il progetto di Dio;

- per la trepidante ricerca che ne hai ispirato ai tuoi figli,
ispira in loro il discernimento nella ricerca 
della Verità e del Bene;

- per la consolazione suscitata dal suo ritrovamento,
sostienili nella realizzazione dei loro progetti di Vita;

- per la gioia insperata provata nella sua risalita alla luce,
rendili testimoni della Parola che illumina ogni uomo;

- per la pace intima che si irradia dal tuo santuario,
accompagnali in un cammino armonioso 
sulla via delle Beatitudini.
Amen.

NOSTALGIA DEL TUO VOLTO
Maria, quale tenerezza nella tua immagine
risalita dalle profondità della terra

La cercarono bramosi i figli della desolazione,
sospinti dalla nostalgia di un volto di Madre.

Colma la cavità del mio cuore in cerca di senso e di amore
ispira la nostalgia di Colui che ha impresso in me il suo volto.
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Maria di Mompileri, Madonna tra la Grotta e il Cielo,
prendimi per mano, risalgo con te,.
Amen

ATTO DI AFFIDAMENTO DELLA CHIESA DI CATANIA
(Mons. Luigi Bommarito anni ’90)
Madonna della sciara,
nella tua piccola Chiesa rupestre,
la lava travolgente non ti travolse.
E, circondandoti amorosa,
ti eresse attorno un Santuario
piccolo quanto bastava per contenerti 
e conservarti al nostro incontro,
miracolo di grazia, di dolcezza, di speranza.
Veniamo a Te, Madre, per consegnarti
e affidarti questa nostra Chiesa catanese.
Tu maestra e discepola della Verità,
donna forte della Libertà,
madre della misericordia e del Perdono,
rendila pura e sempre unita
nella bellezza fascinosa della Verità.
Col cuore aperto alla spirito di vita e libertà.
Serva di tutti nell’amore
che invoca il ristoro del perdono
e sa perdonare
con la magnanimità
forte e serena del Vangelo del tuo Figlio Cristo Gesù
che vive e regna nei secoli dei secoli. AMEN». 
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AFFIDAMENTO DEI NOVELLI SPOSI
O Maria di Mompileri, 
ci siamo appena sposati nel tuo Figlio,
e ora ci avviciniamo alla tua immagine vincitrice del fuoco
per affidarci alla tua materna protezione;
un piccolo gesto di tenerezza
come quelli che spesso ci doniamo tra di noi.

Madonna del fuoco, 
non permettere che ci seppelliamo mai a vicenda
sotto colate di rabbia e di risentimento;
ma aiutaci a tenere acceso ogni giorno 
il ‘’Roveto ardente’’ della tenerezza
che brucia della presenza di Dio
nel nostro esserci l’uno per l’altra.
Davanti a questa immagine é stata riaperta 
la grotta dell’oscurità e della disperazione 
ed è risalita verso la luce rifondando il Santuario, ‘’trono delle 
tue grazie’’;

Madre della Grazia,
tienici stretti attorno agli altari della nostra vita di coppia:
l’altare della Parola di Dio illumini i pensieri
e dia forma alle nostre parole di ogni giorno;
l’altare dell’Eucaristia ci faccia generosi nell’offerta quotidiana 
di noi stessi
e alimenti le nostre azioni in favore della vita
perché possiamo essere la prima cellula di una Chiesa e di una 
società rinnovate nell’Amore e nella Verità.
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Ed ora, Madre tenerissima,
nel silenzio, ti affidiamo i desideri che ci stanno più a cuore 
per noi, per i nostri cari, per quanti ci hanno fatto del bene e 
per quanti stanno partecipando alla nostra gioia; per i figli che 
verranno ...
(momento di preghiera silenziosa).
O Maria, noi riprendiamo insieme e con te il nostro cammino; 
vieni tu nella nostra casa ad abitare con noi; porta il tuo Figlio 
che continui a cambiare ogni acqua in vino
... e sarà vera festa!
AMEN

AFFIDAMENTO DEI SACERDOTI NOVELLI
Madonna della Sciara,
alla lunga scia di novelli sacerdoti
che si sono affidati alla tua materna intercessione,
oggi mi unisco anch’io
presentandoti fiducioso le attese e le speranze
per me e per il ministero che intraprendo.

Madonna della lava,
ho visto la Chiesa far fluire il Crisma tra queste povere mani;
assisto incredulo e commosso al Miracolo eucaristico
che tra esse oggi si compie;
e già mi vedo, anch’io peccatore perdonato,
stenderle verso tanti fratelli nella fede
per donare la Misericordia divina.
Che io mi lasci ardere dalla fiamma dello Spirito d’Amore
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e custodisca ogni giorno fervorosi cuore e mente
nell’intimità con Gesù nella cui persona io agisco.

Mistica ginestra,
donami di annunciare profeticamente la Parola
in comunione con il Vescovo …
i confratelli presbiteri e i diaconi,
perché il popolo presso cui sarò mandato a servire
possa fiorire nell’abbondanza dei carismi 
e profumare della santità di Cristo
con Agata e i santi di questa Chiesa di Catania.
Amen.

AFFIDAMENTO DEI CATECHISTI
O Maria, serva del Signore,
noi catechisti vogliamo magnificare con te il Signore,
per la misericordia che ci ha usato 
chiamandoci a custodire ed a portare la sua Parola
per formare un popolo di salvati;
in questa nostra terra, in questo nostro tempo.

Madre del Verbo incarnato e della Chiesa,
insegnaci come ci si lascia riempire di Grazia da Dio Padre
e come si va a cantarla tra i fratelli;
ricordaci che l’obbedienza al tuo Figlio compie miracoli
attraverso le nostre mani vuote;
trasmettici la passione per l’unità dei tuoi figli
che si realizza nel dono pasquale dello Spirito Santo.
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Madonna della Sciara,
a Mompileri si sperò – contro ogni evidenza – 
che, dopo tanta distruzione, tu avresti rifondato
sulle rovine dell’antico Santuario
il “trono delle tue grazie”;
invoca per noi catechisti uno sguardo profetico,
perché partecipiamo fiduciosi 
alla costruzione di santuari domestici
sulla “terra riarsa” di tante famiglie di cui ci fai “prossimi”
con la forza e la tenerezza di Colui che fa nuove tutte le cose.
Amen.

PER LE NOSTRE RELAZIONI
Madonna della Sciara,
“Roveto ardente di Amore e di Misericordia”
nella nostra terra “zittita” da tanto male
e sempre bisognosa di rifare spazio a Dio che ci parla,
veniamo da te per rendere vere, belle e sante le nostre relazioni. 

Tu, come sul monte di Dio e come nel Cenacolo,
con la prima comunità,
ardi dell’Amore di Dio in Cristo;
tu, nel Santuario da te rifondato, sei scintilla di una relazione 
rigenerata
da un dono di Grazia che viene dall’Alto
e può dare forma ai nostri bisogni,
alle nostre volontà aiutaci a fare delle nostre famiglie e comunità
“Oasi di Misericordia”.
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Maria di Mompileri, madre misericordiosa,
rieducaci a non essere solo logici,
impetuosi e roventi come la lava distruttrice,
ma teneri e intimamente consolanti
come le ispirazioni sul tuo ritrovamento;
e cosi potremo rivelare al mondo,
nelle gioie e nelle fatiche delle nostre relazioni
la Verità del Vangelo,
“Volto” del tuo Figlio misericordioso, per l’umanita.
Amen.

PREGHIERA DI AFFIDAMENTO 
DELL’ARCIDIOCESI DI CATANIA 
(Mons. Luigi Renna 2022)

Maria, Madre santissima di Cristo e dolce Madre della Chiesa, 
dolce Madre di Mompilieri, ti salutiamo come Colei che il nostro 
Salvatore sulla croce ci donò come Madre premurosa, che 
sostiene ogni passo della nostra sequela sulla strada del Vangelo.

Nel santuario diocesano della Sciara e in tanti luoghi di sincera 
e filiale devozione verso di Te, il Tuo volto illumina la nostra 
esistenza e la tua materna intercessione ci aiuta a risorgere anche 
quando il buio, come nera lava, avvolge i progetti di salvezza e 
di pace che Dio ha per l’umanità. 

Affidiamo al Tuo Cuore Immacolato i popoli che vivono il 
dramma della guerra e della povertà, e le nostre stesse Città, che 
hanno bisogno di edificare se stesse nel bene comune. 
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A te che hai intonato il Magnificat come cantico nuovo del 
popolo di Dio, chiediamo di saper camminare insieme come 
Chiesa, felici piuttosto che di cantare come “voci soliste”, di dare 
la testimonianza del canto corale delle Beatitudini.  
Presbiteri e diaconi, religiosi e religiose, famiglie, fedeli laici 
con la ricchezza della loro vocazione, fa che sappiamo essere 
quell’unico Corpo di cui il Figlio Tuo Gesù Cristo è il Capo e 
portare frutti di carità per la salvezza del mondo, dei poveri 
soprattutto. 

Invoca ancora con noi, come facesti con gli apostoli, lo Spirito 
Santo, perché possa rinnovarsi il prodigio della Pentecoste, in 
cui ogni tuo discepolo possa annunciare la salvezza di Dio con 
franchezza e senza alcun impedimento. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine e Madre Maria. 
Amen

PREGHIERA PER LA COMUNITÀ FRATERNITÀ
“Nostra Signora della Sciara”
Madonna della Sciara,
nella tua Mompileri hai suscitato
una Fraternità di uomini e donne
che - come la tua immagine -
sia cuore nascosto e palpitante
di amore per Gesù e per i fratelli.

Roveto ardente della presenza di Dio,
invoca il fuoco dello Spirito
che alimenti il fervore
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nella preghiera personale,
familiare e comunitaria,
nel discernimento della tua opera
alla luce della Parola condivisa,
nel manifestare il tuo sorriso accogliente
servendo tanti figli che ricorrono a te
in questa sciara benedetta.

Madre di ogni risalita,
risuscita nei cuori di tanti
la vitale necessità
di maturare comunitariamente
in fede e umanità secondo il disegno del Figlio tuo
e fai crescere questa tua pianticella,
perchè i frutti di grazia del tuo ritrovamento 
abbondino nel Santuario e nelle nostre case.
Amen.

PREGHIERA “TRA LAVORO E FESTA”
O Maria, a Mompileri ci parli nel tempo: 
un santuario tanto amato e ricercato, 
la distruzione, la riflessione, lo scavo,
la ricostruzione, la festa dell’incontro che si rinnova, 
secoli di quotidianità che scorrono tra fatica e gioia. 

Le alterne vicende accadute alla tua immagine prodigiosa 
e al tuo santuario parlano al cuore e alla vita concreta 
di quanti ti incontrano in questa terra travagliata e benedetta
e vi seminano la speranza di un senso più profondo... più alto. 
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Sì, o Madre, nel silenzio sacro della tua sciara 
il palpito del tuo cuore risuona in quello dei figli 
ispirando, nello spirito di Nazareth, 
la carità la carica di eternità e l’intima connessione 
che c’è in ogni piccolo momento di lavoro e di festa 
che scandisce lo scorrere del nostro tempo 
verso l’incontro con il figlio tuo. 

Donaci, Madre, di riconoscere nell’Eucaristia
la fonte il culmine di ogni nostra attività 
laddove il dono dello spirito trasforma in Cristo 
il “frutto del nostro lavoro” 
e trasfigura i fratelli affaticati dal travaglio della vita quotidiana 
“in un solo corpo” 
Ed é vera festa! 
Così sia.

PREGHIERA DEI RAGAZZI 
O Maria,
tu sei così importante per me, per il mio cammino,
tu sei l’immagine più bella di quello che io posso diventare
come uomo/donna e come cristiano.
Tu mi insegni ad essere docile e disponibile
con le persone che mi stanno attorno.
Tu che eri piccola ed umile hai risposto
con grande amore al Signore che ti chiamava
e, qui a Mompileri ci incoraggi
a partire proprio dalle cose piccole e umili
per realizzare cose grandi con il tuo Gesù.
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 Desidero che tu sia per me madre e sorella nella fede.
Come Madre custodiscimi e difendimi;
come sorella consigliami e sostienimi;
mi affido a te, Maria!
 
Ti affido tutte le persone che mi sono care:
i miei familiari, la comunità parrocchiale,
gli insegnati, i miei amici
e anche coloro da cui mi sento meno attratto;
so che ami loro tanto quanto ami me
e per questo, sul tuo esempio,
voglio scoprire anch’io che è bello amare anche loro.
 
Madonna della Sciara
accompagnami nel cammino
e, quando fosse necessario,
fammi risalire da qualunque grotta oscura,
verso la Luce vera.
Ti vorrò sempre bene!
 Amen

SPIRITO, FUOCO DI DIO
Spirito Santo, amore del Padre e del Figlio,
fuoco di misericordia
che ardi nel Roveto senza consumarlo
ed a Pentecoste consacri per la missione
creature segnate dalla debolezza,
noi ora invochiamo la Tua presenza
che anima e orienta a pienezza la nostra vita.
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Assorti nel silenzio di Mompileri,
salendo dalla grotta verso l’immagine di Maria
in questo Santuario del tempo;
imitando Lei che tutto conserva e medita
e riaffermando con Michele l’unicità di Dio;
noi contempliamo la Tua misteriosa opera
nel cuore dei fedeli che camminano nella storia.
Su questa sciara - deserto di Maria e di Michele -
si scopre attuale il “travaglio apocalittico”:
la realtà trascende l’evidenza,
la profezia disarma la paura,
la luce della speranza squarcia le tenebre della delusione,
perché la Comunità generi nel canto i suoi figli alla vita divina.

Spirito di discernimento delle “cose nascoste”
suscita in noi la Parola
e donaci uno sguardo penetrante;
liberaci da grotte di rassegnazione,
e colmaci di esultanza messianica;
perché il fuoco del Vangelo
possa divampare nei cuori di chi incontriamo
e l’immagine impressa in loro dal Padre,
non più occultata dalla coscienza del peccato,
emerga e risplenda
a lode e gloria della Trinità santissima.

Amen

Madonna della Sciara, prega per noi.
San Michele arcangelo, prega per noi.
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PREGHIERA A S. MICHELE ARCANGELO
Patrono di Massa Annunziata

Michele, dallo sguardo sereno,
a Mompileri
l’immagine terrena delle tue prerogative spirituali
si è conservata tra torrenti di fuoco;
segno della forza che viene dalla fede
tra le prove della vita e le tentazioni del “nemico”.
Prega perchè io combatta la battaglia
contro ogni forma di male
con la pace intima e fiduciosa
di chi sa di avere già vinto in Cristo risorto.
Michele il cui nome fa unità in Dio,
mantieni viva in me la memoria 
dell’opera di Dio nella Storia della Salvezza
dentro cui accade anche la mia storia.
Aiutami a discernere oggi le scelte
che fondino il mio agire
nella Verità e nella Giustizia
e lo trasfigurino di eternità.
Michele, icona del vero potere della Chiesa,
veglia sulla mia vita eucaristica
e su quella di ogni famiglia e comunità;
la condivisione sincera,
attorno all’Agnello immolato,
ci riveli e ci renda testimoni
della potenza misericordiosa di Dio
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che rigenera e difende il suo popolo.
Michele, custode di questa terra di Maria,
veglia sulle case, sui luoghi della vita civile
e sulle opere ecclesiali.
Fondata sulle sue radici storiche e spirituali,
- Massa Annunziata-
progredisca nell’incontro tra le persone
e nell’edificazione del bene comune
sotto lo sguardo amoroso di Colei che con il suo “Si”
ha ridato speranza al mondo.
Amen

PREGHIERA A SAN GIUSEPPE
Sposo di Maria,
ti contempliamo accanto a lei
qui a Mompileri, nella sua casa,
in questa Nazareth dell’Etna
dove il Verbo continua a scegliere 
la via della piccolezza e del silenzio
per manifestarsi tra gli uomini.

Uomo giusto,
mostraci il modo come lo Spirito Santo
e la tenerezza di Maria
ti hanno accompagnato
nel riversare i tuoi buoni progetti
nel piano di salvezza di Dio Padre
per te e per tutti noi attraverso di te.
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Custode del Redentore,
aiutaci a fare del Santuario una famiglia
e di ogni Famiglia un santuario
dove il Dono di Dio venga difeso
dagli “Erode” di turno
che aggrediscono la fede nel sacramento,
la fedeltà e la condivisione profonda;
che vogliono annientare la Vita.

San Giuseppe “non temere”,
estendi la tua paternità anche su di noi 
generati sulla croce da Gesù e affidati a Maria
e instilla nel Santuario ed a casa nostra
i sentimenti e lo stile di vita
della famiglia di Nazaret.

PREGHIERA A S. RITA DA CASCIA
Rita chiamata dal Padre,
ti sei aperta al progetto di Dio
ed hai vissuto in pienezza
ogni stato a cui sei stata chiamata;
aiutaci a spendere la nostra vita
nella relazione gioiosa di fede
con Lui e con i fratelli.

Rita della spina di Cristo,
hai portato la tua croce dietro al Maestro
ed hai assimilato i tuoi desideri 
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a quelli del tuo Salvatore
con il combattimento spirituale;
aiutaci a discernere le vie della salvezza
quando l’evidenza oscura i pensieri.
Rita animata dallo Spirito creatore,
sei stata missionaria della sua pace
ed Egli ha aperto davanti a te 
le vie che apparivano impossibili;
aiutaci ad invocare i Suoi santi doni
ed a produrre i frutti della Sua opera in noi.

Rita amante di Maria Vergine, Madre e Sposa,
l’hai imitata nella famiglia
e le hai assomigliato nel monastero;
aiutaci a ricreare in noi
quelle virtù che rendono bella la vita
e con lei invoca per noi grazie abbondanti
e consolazioni spirituali 
che ci sostengano nel cammino quotidiano. 
Amen.

PREGHIERA A S. AGATA V.M.
O nostra cara Sant’Agata,
sei stabile nella professione di fede,
irremovibile davanti al carnefice,
in intimità con Cristo nel carcere
e tutta protesa alla comunione eterna con Lui.
Dispiega sulle nostre comunità il Velo 
della tua appartenenza a Cristo,
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perché siamo protetti da ogni malattia spirituale
e siamo custoditi nella Sua sequela,
vincendo le tentazioni di dispersione.

Prega con noi, Agata;
ti affidiamo ancora chi nasce e chi muore,
i nostri  pastori e le famiglie,
i giovani e gli anziani, i sofferenti e coloro che lavorano, 
la comunità ecclesiale e la società civile.
E poiché la Croce fa parte del cammino di ciascuno di noi,
aiutaci ad abbracciarla come via alla gioia vera.
Amen.

PREGHIERA A S. ANTONIO DI PADOVA
Antonio, apostolo del Verbo Incarnato,
hai proclamato con franchezza la parola di Dio,
hai difeso con forza i diritti dei più poveri,
hai accolto tra le tue braccia il Bambino Gesù.
Da te impariamo che il Vangelo é la buona notizia 
che cambia concretamente la vita dell’uomo
e costruisce relazioni che sanno di eternità.
Antonio, cantore di Maria,
ne hai lodato il nome, ne hai esaltato le virtù,
e ci inviti a confidare in lei.
Vogliamo imparare da te a comtemplarla 
attraverso le prerogative di cui Dio l’ha arricchita
e ad amarla con i sentimenti
che la Chiesa di tutti i tempi ha nutrito per lei.
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Antonio “dei miracoli”,
ti affidiamo ogni necessità materiale e spirituale.
Con la tua intercessione vogliamo ritrovare sempre
ciò che più serve alla nostra vita.
Il pane della Parola, dell’Eucarestia e della condivisione
non manchi mai nelle nostre case
e la nostra vita mostri a tutti il volto del Dio
che opera meraviglie.
Amen.

PREGHIERA PER L’ANNO GIUBILARE DI MOMPILERI
(Mons. Luigi Renna 2022)

Rallegrati o Maria, 
ecco le generazioni ti proclamano beata perché hai creduto, 
perché sotto la croce di Tuo Figlio hai detto il tuo “eccomi”
e sei diventata madre della Chiesa, perché i tuoi figli ti guardano e 
si sentono semplicemente rassicurati dalla tua presenza, dalla tua 
protezione, dalla tua incessante preghiera per la pace nel mondo.

Rallegrati, Maria, 
perché le genti dell’Etna, più volte colpite dagli sconvolgimenti 
della natura e da tutto ciò che ha mortificato il desiderio di vivere 
e la giustizia, hanno sempre guardato a Te come la fonte viva della 
loro speranza, e mai si sono rassegnate! 
Donaci la gioia di credere che nulla è impossibile a Dio!
E così fioriscano le vocazioni che richiedono semplicemente
amore e fiducia nei progetti di Dio: quelle matrimoniali, 
presbiterali e  religiose!
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Donaci la gioia della speranza, che contagi chi è malato e chi è 
chiuso in se stesso; chi è stanco delle cattiverie che albergano nel 
cuore di tanti uomini; chi non sa intravedere un futuro sereno.
Sii la speranza dei giovani, perché di questa virtù contagino il 
mondo.
Sii la speranza degli umili, perché sentano di avere un cuore che 
batte per loro!

Donaci di far gioire il nostro prossimo della carità che prende la 
forma della compassione verso i poveri, della cura degli anziani, 
della responsabilità familiare, della carità politica!

Rallegrati e fa che la gioia del vangelo sia sempre una lampada 
che illumina il nostro cammino fino al giorno in cui, nell’ora della 
nostra morte, giungeremo alla Sorgente e al Compimento di ogni 
gioia, il Tuo Figlio Gesù nostro Salvatore.

Così sia 



G: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
T: Amen

G: Cari fratelli e sorelle, 
La Vergine Ss.ma che ci accoglie oggi in questo suo santuario 
vuole donarci un momento forte di grazia per fortificare il nostro 
cammino spirituale. Lei che ci “precede nel pellegrinaggio della 
fede” invoca per noi lo Spirito perché apra i nostri cuori ad 
accogliere il dono di grazia che lui prepara per noi.

T(cantano o dicono): Ti seguiremo dovunque ci condurrai, vergine Maria.
G: Attraverso l’evento di Mompileri, Maria parlerà ancora ai nostri 
cuori e lo farà richiamando il messaggio della Sacra Scrittura e 
coinvolgendo i cuori di noi figli nell’esercizio beatificante del 
suo cuore, quello di custodire e meditare (Lc 2,19)

T(cantano o dicono): Ti seguiremo dovunque ci condurrai, vergine Maria.

G: Lasciamoci prendere per mano da Maria per esserne condotti 
ad un incontro con Dio nella nostra storia e da questo incontro 
ripartire con uno sguardo nuovo verso i fratelli e verso il mondo.

T(cantano o dicono): Ti seguiremo dovunque ci condurrai, vergine Maria.

(Ci si sposta presso l’accesso al viale che conduce alla grotta del ritrovamento).
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Cammino mariano mompilerino
(per la meditazione e la preghiera personale o comunitaria)
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Prima tappa – SPERARE “DISPERATAMENTE”
- Evento
Da uno scritto del sac. Antonino D’Urso
(Dalla relazione sulla distruzione di Mompileri scritta nel 1688)
Fu pur doloroso a’ Mompilerini l’abbandono della casa 
dove nacquero, del paese dove furono allevati del sito dove 
tripudiarono fanciulli scevri d’invidia e dolori, e che chiudea nel 
seno le prime ricordanze tanto soavi e tale abbandono riusciva 
più doloroso, perché nessuna speranza era loro concessa. 
Forse tempo verrà e Iddio nella sua misericordia ispirasse di far 
trovare le statue che si perdettero sotto la sciara e trovate hallora 
di nuovo si accenderà lo amore pella Madre di Dio e il brugiato 
Mompileri sarà un’altra volta la sede delle Grazie della Gran 
Signora Maria, e verranno come prima tutti i devoti nel nostro 
paese ora brugiato, anche dai paesi lontani.

- Parola di Dio 
Dalla lettera di san Paolo ai Romani (8, 14-18)

Tutti quelli infatti che sono guidati dallo Spirito di Dio, costoro sono 
figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da figli adottivi per mezzo 
del quale gridiamo: “Abbà, Padre!”. Lo Spirito stesso attesta al nostro 
spirito che siamo figli di Dio.  E se siamo figli, siamo anche eredi: 
eredi di Dio, coeredi di Cristo, se veramente partecipiamo alle sue 
sofferenze per partecipare anche alla sua gloria.
Io ritengo, infatti, che le sofferenze del momento presente non sono 
paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi. 
Parola di Dio
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- Meditazione

Permettete a Dio di condurvi sui sentieri della fede anche 
quando questa richiede la solitudine. La solitudine, quasi 
spaesata, di questo venerabile Santuario ci ricorda la solitudine 
di Maria mentre la lava incandescente scendeva e sembrava 
divorare ogni cosa.  Come è proprio vero che quando la lava 
del risentimento, dello scoraggiamento e del peccato scende 
imperterrita, ci si sente soli. È in questi momenti che abbiamo 
bisogno della mano di Dio che ci sostiene. Mompileri: presenza 
di Dio nella solitudine umana.     

(Sac. Pietro Antonio Ruggiero)
 (Quindi ci si incammina verso l’arco di accesso alla grotta mentre si recita o canta)                    

Dal Salmo 42

Rit. L’anima mia ha sete del Dio vivente,
quando vedrò il suo volto?

Come la cerva anela ai corsi d’acqua, 
così l’anima mia anela a te, o Dio. 
Le lacrime sono mio pane giorno e notte, 
mentre mi dicono sempre: “Dov’è il tuo Dio?”. 

Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: 
attraverso la folla avanzavo tra i primi 
fino alla casa di Dio, 
in mezzo ai canti di gioia di una moltitudine in festa. 

Perché ti rattristi, anima mia, 
perché su di me gemi? 
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Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, 
lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 

Seconda tappa – AGIRE NELLA SPERANZA
- Evento
Da uno scritto del sac. Antonino D’Urso
(Relazione sul ritrovamento della Madonna scritta nel 1722)

Nel 1704 con nuova lena e vigore, ripigliarono la scavazione 
in alcuni punti facilitata dalla devozione verso la gran Vergine 
Madre, e dagli impulsi di persona la quale, per celestiale 
rivelamento assicurava di non dovere andare a vuoto la 
operazione intrapresa...

- Parola di Dio
Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, quando ebbe finito di parlare, [Gesù] disse a 
Simone: «prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». 
Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non 
abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti».
Parola del Signore.

- Meditazione
L’immagine di Dio scolpita in ogni uomo è assolutamente 
più forte di ogni male che l’uomo possa compiere o di ogni 
sofferenza o peccato che la possa sfigurare: essa, insomma, 
nostro malgrado, ci viene incontro e non possiamo, non 
dobbiamo permetterci il lusso di non incontrarla e lasciarcene 
trasformare, perché questa è la nostra maggior virtù.

(Augusto Sabatini)
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Con Maria in questo luogo santo, Dio ha segnato un nuovo 
inizio dopo la devastazione del fuoco. Ella è stata ancora una 
volta Colei che ha fatto spazio a Dio a Mompileri, e Dio, dopo 
la lava devastatrice è ripartito da qui. Dio attende che noi gli 
offriamo spazi per ripartire. Il cuore di Maria ha creato lo 
spazio per dare un nuovo inizio, anche il nostro cuore può 
creare questo spazio, e dare così un nome a Dio nella storia. Il 
cuore di Maria ci ispira la fiducia che è possibile dare un nuovo 
inizio alla nostra vita. Permetti a Dio di iniziare di nuovo! Non 
togliere al Creatore il diritto di ri-creare! Apri, come Maria, il 
tuo cuore e assisterai ad una nuova creazione. Si, permettete a 
Dio di incominciare nuovamente! Mompileri è segno tangibile, 
che chiunque fa spazio a Dio può iniziare di nuovo dopo ogni 
devastazione della vita. Il Signore di tutte le misericordie non 
guarda e non punta il dito sul male e sulla devastazione, ma 
su quello spazio pulito dal quale ricominciare. A Pietro invaso 
dalla lava distruttrice del rinnegamento, Gesù non chiede conto 
del peccato, ma ricerca e rafforza lo spazio dell’amore se pur 
piccolo, ma ancora presente.   

(Sac. Pietro Antonio Ruggiero)
Quindi, si varca il portale e si scende verso la grotta per 
venerare il luogo dove è stata ritrovata la statua della Madonna 
(contrassegnato dal bassorilievo bronzeo e dalla lampada accesa 
alimentata con la cera liquida offerta dai pellegrini. Scendendo 
si può baciare il crocifisso posto lungo la scalea. Si può cantare 
o recitare in forma responsoriale il salmo 103. 



80 Cammino mariano mompilerino

Salmo 103
Rit. Benedici il Signore, anima mia.

Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 

Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 
egli sazia di beni i tuoi giorni 
e tu rinnovi come aquila la tua giovinezza. 

Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 
Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d’Israele le sue opere. 

Buono e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Egli non continua a contestare 
e non conserva per sempre il suo sdegno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati, 
non ci ripaga secondo le nostre colpe. 

Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su quanti lo temono; 
come dista l’oriente dall’occidente, 
così allontana da noi le nostre colpe. 
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(Risalendo verso il Santuario si canterà un inno della Madonna della Sciara 
oppure le Litanie Lauretane o un altro canto mariano adatto).

Terza tappa – IL FRUTTO DELLA SPERANZA

- Evento

Da uno scritto del sac. Antonino D’Urso
(Relazione sul ritrovamento della Madonna scritta nel 1722)

Come si disse che avevan trovato la Statua della Gran Signora 
Maria, tutti noi e tutti li genti delli paesi vicini e lontani venimo 
nello abbrugiato paese e piangendo di contento trovamo la 
Statua e veneramo la Madre di Dio, che si fece trovare, e cossì la 
devozione e la fede si aumentò [...].

Arrivo a dire che hora ci scordamo tutti li patimenti che ebbimo 
quando scassò la Montagna e abbrugiò tutti li paesi vicini, hora 
che avemo trovata la nostra gioia e lo nostro conforto.                  
                          
- Parola di Dio

Dal Libro del Profeta Isaia (43,1-4.16.18-21.24b25)

Così dice il Signore «Non ricordate più le cose passate, 
non pensate più alle cose antiche!
Ecco, io faccio una cosa nuova: 
proprio ora germoglia, non ve ne accorgete?
Aprirò anche nel deserto una strada, 
immetterò fiumi nella steppa.
Il popolo che io ho plasmato per me celebrerà le mie lodi.
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Tu mi hai dato molestia con i peccati, 
mi hai stancato con le tue iniquità.
Io, io cancello i tuoi misfatti per amore di me stesso, 
e non ricordo più i tuoi peccati.

oppure

Dal Vangelo secondo Giovanni (12, 24-25)                                                       

In verità, in verità io vi dico: Se il chicco di grano, caduto in 
terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto.

- Meditazione

In Gesù, infatti, le cose ritrovano la loro dignità e vengono 
addirittura esaltate, come accade nel pane e nel vino durante la 
Messa, a divenire corpo e sangue di Cristo. Pensate all’unione 
coniugale nella quale il corpo dell’uomo e della donna si 
uniscono fino a diventare una sola carne, a significare l’unità 
perenne che è stata tra Dio e l’uomo nell’umanità di Cristo. 
Pensate anche a quei tanti padri e alle tante madri di famiglia 
che si spendono interamente per i loro figli e ai tanti figli che 
sacrificano la loro vita nel servizio ai genitori vecchi o malati.	
Quando accade questo, tutto ritorna in qualche modo alla sua 
dignità originaria, cioè allo scopo per cui è stato creato.

Ora, qui a Mompileri in qualche modo si è reso visibile questo 
mistero della redenzione del mondo. Il fuoco della lava, segno 
ed effetto del peccato che distrugge tutto, aveva consegnato  alla 
morte questo paese, la terra e le case degli uomini e anche la 
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loro chiesa dove si riunivano a pregare. È  come se avesse reso 
evidente ciò che accade quando gli uomini fanno un uso cattivo 
delle loro cose.

Questa morte, però, aveva ingoiato, senza saperlo, la vita, o il 
segno potente della vera vita, l’immagine della Madonna con il 
suo Bambino. Essa, custodita per anni in questo deserto lavico, 
è emersa  prodigiosamente alla luce quasi a dimostrare che è il 
frutto del seno di questa donna che vince il mondo e che ridona 
agli uomini la grazia. La lava da fattore di morte è divenuta luogo 
della potenza e della bontà di Dio. Dove c’era la morte oggi gli 
uomini si incontrano per pregare e per volersi bene fra di loro.

(Mons. Francesco Ventorino)

A Mompileri  il ricordo e la presenza di Maria non possono 
rimanere sepolti. Il ritrovamento della venerata effigie fu segno 
di consolazione dopo le lacrime versate dalle genti etnee 
durante la tremenda eruzione del 1669. Il segno di Mompileri 
dice che tutto può ricominciare, tutto può essere riparato e 
ricostruito, tutto viene ritrovato e rinnovato in Cristo, così 
come nella profezia di Isaia: “ricostruiranno le antiche rovine, 
rialzeranno gli antichi ruderi, restaureranno le città desolate, 
devastate da più generazioni” (Is 61,4). Il libro dell’Apocalisse ci 
ha annunciato che “Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi 
e non vi sarà più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, 
perché le cose di prima sono passate” (Ap 21,4).  Nel frattempo, 
però, cioè “tra il già e il non ancora”, siamo chiamati a consolare, 
a entrare cioè in comunione con chi è solo. Questo significa la 
parola consolare: stare con chi è solo. Siamo quindi chiamati 
a consolare gli afflitti, a curare le ferite dell’anima e del corpo 
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del nostro popolo, della nostra gente, di tutti noi; fasciare di 
tenerezza i cuori spezzati e asciugare le lacrime dei sofferenti. 

(Mons. Giuseppe Marciante -Vescovo Ausiliare di Roma Est)

(Adesso o dopo la benedizione si può prolungare la propria sosta davanti 
all’immagine della Madonna con qualcuno dei momenti proposti in questo 
libretto).

ORAZIONE CONCLUSIVA
O Padre, che in Cristo tuo Figlio
hai liberato l’umanità dal male che l’opprimeva
e dalla terra bruciata dal peccato
hai fatto germogliare la Beata Vergine Maria
primizia della creazione nuova,
concedi a quanti si affidano alla sua intercessione
di sperimentare la potenza della tua misericordia
che fa nuove tutte le cose.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio
e vive e regna con te, nell’unità dello spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

(Si conclude con un segno di croce o con la benedizione di un ministro ordinato).



CHE BEDDA ‘STA MATRI
Strofe descrittive
La Madre
1. Che bedda ‘sta Matri

ca teni ‘stu Figghiu
la rosa e lu gigghiu
c’aduri ca fa
e c’aduri ca fa.

Rit. Li ‘razii su’ tanti
ca non siponnu diri
si tu li voi sapiri
li veni a vidiri ccà
e li veni a vidiri ccà.

Il Figlio
2. Che beddu ‘stu Bamminu

Maria ‘n brazza lu teni
Maria di Mumpileri
li ‘razii ca fa
e li ‘razii ca fa.

La lava
3. Calau la lava

e la cupriu tutta
Maria sutta ‘dda ‘rutta
li ‘razii ca fa
e li ‘razii ca fa.
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La statua
4. Che beddu ‘stu mantu

é ‘ranni quant’ ‘u mari
Maria n’ha riparari
Matri di carità
e Matri di carità.

5. Che beddu stu velu
Maria ‘n testa lu teni
Maria di Mumpileri
si vosi stari ccà
e si vosi stari ccà.

6. Che bedda ‘sta curuna
Maria ‘n testa la teni
Maria di Mumpileri
li ‘razii ca fa
e li ‘razii ca fa.

7. Che bedda ‘sta vesti
è ‘ianca e cilistina
vui siti la Rigina
Matri di carità
e Matri di carità.
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8. Che bedda ‘sta vesti
è tutta stiddi stiddi
e ‘ranni e picciriddi
tutti vinemu ccà
e tutti vinemu ccà.

9. Che beddu ‘st’altaru
é tuttu ‘nt’a ‘n oru
Maria lu ‘ran tisoru
li ‘razii ca fa
e li ‘razii ca fa.

Il “Secondo Ritrovamento” 
(Restauro 2022)
10.È chiara la tò statua

è paci lu tò sguardu
e ccu ‘ddi ciuri d’oru
lu cielu splenni ccà
e lu cielu splenni ccà.

11.L’internu di lu mantu
è blu di cielu e mari
Matri fanni biari
dilla to’ santità
e dilla to’ santità.

12.O quali gran sculturi
fici ‘sta maravigghia
ma Diu, lu Criaturi
fici ‘sta Matri ccà
e fici ‘sta matri ccà.

13.Che bedda ‘sta Matri
di novu ritruvata
ora comu ‘u passatu
li ‘razii ca fa
e li ‘razii ca fa.

La sciara
14.Che bedda ‘sta sciara

è tutta pitrusa
Maria quant’è amurusa
si vosi stari ccà
e si vosi stari ccà.

15.Ma sparsa è di jnestra
di tinta assai vivaci
oh chi biata paci
veni a rignari ccà
e veni a rignari ccà.

La natura
16.Che beddu ‘stu cielu

supra ‘sta ‘rutta ‘scura
e tutta la natura
ni dici “veni ccà!”
e ni dici “veni ccà!”
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Strofe dei paesi

Adrano
17.Turnamu allu to’ cori

ccu li cori cuntriti
a nui figghi adraniti
Maria vardini tu
e Maria vardini tu.

Aci Bonaccorsi
18.Vinemu ‘n matinata

di Aci Bunaccursi
pri sta Matruzza amata
e pri lu Figghiu so’
e pri lu Figghiu so’.

Belpasso
19.Di Malu a Beddupassu

ccu tia caminamu
Maria ti supplicamu
cunforta i figghi to’
e cunforta i figghi to’.

Biancavilla
20.O quantu cuntitizza

taliari ‘a to’ biddizza
puru di Biancavilla
semu vinuti cca
e semu vinuti ccà.

Borgiardo
21.Fanni li to’ carizzi

a tutti i bungiardisi
pri li to’ tinirizzi
semu vinuti cca
e semu vinuti ccà.

Bronte
22.A nui figghi bruntisi

pirdunini l’uffisi
e mustrini pietusa
lu Figghiu tò Gesù
e lu Figghiu tò Gesù.

Camporotondo
23.Che bedda ‘sta Matri

ca binidici ‘u munnu
e nui di Campurutunnu
ogn’annu semu ccà
e ogn’annu semu ccà.

Catania
24.Semu frati e divoti

di la Santuzza bedda
tu matri e virginedda
ni chiami tutti ccà
e ni chiami tutti ccà.
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Gravina di Catania
25.Di ‘sta Matruzza bedda

sunu tutti divoti
e tanti placatoti
vinemu sempri ccà
e vinemu sempri ccà.

Maletto
26.Ascutini bìnigna

nui semu malittisi
luntanu è lu paisi
ma oggi semu ccà
e oggi semu ccà.

Maniace
27.Vinemu di Maniaci

p’aviri la tò paci
tu Matri di l’amuri
n’aspetti sempri ccà
e n’aspetti sempri ccà.

Mascalucia
28.E quantu pilligrini

acchianunu ‘sta via
ca di Mascalucia
ni porta tutti ccà
e ni porta tutti ccà.

Massa Annunziata
29.Fu di Mass’Annunziata

la giuvin’ ispirata

ci dissi ccu firvuri
scavamu tutti ccà
e scavamu tutti ccà.

Misterbianco
30.Che bedda ‘sta Madonna

ccu lu Bamminu o’ ciancu
e nui di Misteriancu
semu vinuti ccà
e semu vinuti ccà.

Nicolosi
31.Che bedda ‘sta vesti

è tutta rosi rosi
Maria di Niculosi
si vosi stari ccà
e si vosi stari ccà.

Paternò
32.Di Paterno ‘cchianamu

ccu la curuna ‘n manu
e tutti li prigheri
li didicamu a tia
e lì didicamu a tia.

Pedara
33.A tia n’affidamu,

oh Matri di la Sciara
pruteggi la Pidara
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e tutti i figghi so’
e tutti i figghi so’.

Piano Api - Acireale
34.Che bedda ‘sta Chiesa

ammenzu ‘sti sciareddi
e nui di Balateddi
semu vinuti ccà
e semu vinuti ccà.

Ragalna
35.Pri tutt’a ‘ternitati

nui figghi di Ragalna
a tia semu affidati
oh Matri di pietà
e Matri di pietà.

Sant’Agata Li Battiati
36.Oh Matri di pietati,

Matri di la Spiranza,
vinemu de’ Vattiati
pri ‘nu surrisu to’
e pri ‘nu surrisu to’.

San Giovanni La Punta
37.Lu cori a tia si cunta

pirchì tu ni cunforti
nui figghi di la Punta
ni cunfidamu a tia
e ni cunfidamu a tia.

San Giovanni Galermo
38.E nui li galirmisi

vinemu penitenti
pri d’occhi risulenti
‘cchianamu a pedi ccà
e ‘cchianamu a pedi ccà.

San Gregorio di Catania
39.Di mali e di piccati

di tia semu difisi
e nui sangrigurisi
vinemu ancora ccà
e vinemu ancora ccà.

San Pietro Clarenza
40.Che beddu ‘st’Altari

ccu li cannili accisi
e tutti li sanpitrisi
semu vinuti ccà
e semu vinuti ccà.

Santa Maria di Licodia
41.Tu sempri ni difenni

de’ lupi ‘ntà la via
semu di Licodia
e n’affidamu a tia
e n’affidamu a tia.
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Trecastagni
42.Vinemu a la to’ casa

pri strati e pri campagni
semu di Triccastagni
figghi divoti a tia
e figghi divoti a tia.

Tremestieri Etneo
43.A tia cunsignamu

li ansii e li pinseri
quannu di Trimisteri
turnamu ancora ccà
e turnamu ancora ccà.

Viagrande
44.Che bedda ‘sta sciara

addivintau paisi
e tutti li Varannisi
tutti vinemu ccà
e tutti vinemu ccà.

Zafferana Etnea
45.Tu Matri pruvirenti

sì la nostra Suvrana
a nui di Zafferana
mostra lu Figghu to’
e mostra lu Figghiu to’

Strofe di alcune categorie

I seminaristi
46.Di lu tò Figghiu Diu

sintemu la chiamata
tu Matri ritruvata
assisti ‘ i figghi to’
e assisti ‘ i figghi to’

L’eremita
47.Vicinu di ‘sta rutta

ci stesi l’eremita
e tutti ‘ i pilligrini
lu salutavunu ccà
e lu salutavunu ccà.

La comunità Parrocchiale
48.Che beddu ‘stu chianu

cu tutti ‘sti cristiani
e nui, li parrucchiani
ristamu sempri ccà...
e ristamu sempri ccà.

La Comunità Fratenità 
Nostra Signora della Sciara
49.Sutta ‘sta vesti ianca

c’è ‘n cori cunsacratu
ni chiami pri prigari
e pri sirviriti ccà
e pri sirviriti ccà.
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Il gruppo Madre della Speranza
50.Madonna di la sciara

Matri di la spiranza
ccu gran pirsiviranza
purtamu tutti a tia
e purtamu tutti a tia.

ROSARIO DEI PELLEGRINI 
DELLA MADONNA DELLA SCIARA

Sui grani dell’Ave Maria

Guida: Bedda Matri di Mompileri,
semu vinuti a lo vostro pedi,
Tutti: semu vinuti ‘sta matina,
ppi ‘na razia divina. 

Sui grani del Padre Nostro

Guida: Cala l’angilu di lu celu
Maria veni a ‘nunziari:
Tutti: “Ti salutu Matri Maria
ricitannu l’Avi Maria”

Si recita un’Ave Maria



O MARIA DI MOMPILERI
Inno dell’Arcidiocesi di Catania alla Madonne della Sciara.
Can. Pietro Branchina - Pellegrinaggio diocesano 1924. 

A Te veniamo, o Vergine,
di questo suol Regina,
e a Te gridiamo supplici:
Madre di Dio pietà!
Questo torrente lavico
di morte e di rovina
mutasti in fonte vivido
di Grazia e di bontà!

Rit. O Maria di Mompileri, 
per noi prega 
il Buon Gesù (2v).

Volgi il tuo sguardo amabile
sopra dei figli tuoi
e stendi a noi propizia
la tua materna man.
Tu ci difendi e libera.
Madre che tutto puoi,
dai mali e dalle orribili
ire del gran Vulcan.
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Regina dell’Empireo
nostra letizia e vanto
forza di quei che soffrono
Madre del santo amor.
Da tante colpe e insidie 
il peccatore affranto
corre alla voce tenera
del tuo materno cuor.

Tu in questo duro esilio
sei l’unica speranza,
Tu sei la stella fulgida
Che guida verso il Ben.
Dacci la pace e il gaudio
che tutti  gli altri avanza
dacci Gesù ch’è gloria
del tuo vergineo sen.



PER LA MADONNA DELLA SCIARA
Testo: sac. Giuseppe Padalino - Musica: sac. Giuseppe Bellia
Anni ‘70/ ’80

Quest’oggi all’alba ho costruito un muro
con pietre raccolte nella Sciara
ho costruito un muro
Per fartene un’altare di ginestre

Rit. Per profumare la tua casa
e colorare  di giallo l’orizzonte
Petali sparsi e nuvole nel cielo
Per te Madonna. Madonna della Sciara. (2v)

Quest’oggi all’alba ho costruito un muro,
di pietre all’ombra degli ulivi,
Ho costruito un muro
Per fartene un’altare di preghiera 
Per adornare la tua casa
e colorare di verde l’orizzonte
foglie al vento nel rosso del tramonto
per te Madonna, Madonna della Sciara.

Rit. Per adornare la tua casa
e colorare di verde l’orizzonte
Foglie al vento nel rosso del tramonto
Per te Madonna , Madonna della Sciara. (3v)
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AVE MARIA, MADONNA DELLA SCIARA
T.e M.: Paolo Giovanni RESTUCCIA

1. Lieti cantiam un inno a te d’amore,
Vergin Maria, Gran Madre del Signore,
in questo luogo di speranza e fede
torna il devoto che in te crede.

Rit. Ave, Maria, Madonna della Sciara!
Salve, Regina e Madre nostra cara!
Madre di Grazia, Vergine soave,
sola speranza nostra, ave.

2. Fu questa terra, un tempo, devastata,
dal fuoco etneo invasa e sotterrata:
morte e terror, rovina e distruzione
sotto il furor dell’eruzione.

3. Sparì così la verde Mompileri
e fu un deserto di basalti neri,
la Chiesa antica fu come inghiottita,
non c’era più ombra di vita!

4. L’immagin tua la lava incandescente
no, non osò lambir: fu riverente!
In una grotta restò preservata
dal fuoco lavico intoccata.

5. Il Padre D’Urso, come in profezia,
vaticinò, Gran Vergine Maria,
il giorno lieto in cui il tuo bel sembiante
fosse riemerso trionfante.
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6. Scrisse così: “Verrà forse il momento
in cui il buon Dio vorrà il rinvenimento
...e Mompileri sede torni ancora
di grazie per la Gran Signora”.

7. Venne quel dì, ben sette lustri dopo,
e un alma pia sicuro indicò il luogo
in cui scavar per ritrovar quel viso
dolce splendor del Paradiso.

8. Accorse allor il popolo festante
lieto a veder di nuovo il tuo sembiante
dimenticò il tempo del dolore,
tornò la gioia in ogni cuore.

9. Oggi ai tuoi piè, seguendo i padri nostri,
siamo anche noi e, Madre, ancor ci mostri
il Figlio tuo, il Verbo, il tuo Signore
fattosi uomo per amore.

10. Ti presentiam ogni miseria umana:
Madre, tu puoi, tua grazia ci risana!
Vedi, o Maria, siam peccatori erranti
ma a te eleviam le mani oranti.

11. Madre di Dio, proteggi chi in te spera
a chi t’invoca dai la pace vera
non ti scordar di noi, Signora bella,
chiara e lucente più che stella.
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12.Guidaci tu al Santo Paradiso,
portaci a Dio, nel gaudio e nel sorriso,
Madre, nel Ciel di cui sei Porta e Via,
con te conducici,o Maria.

Nell’Anno Giubilare 2023 si aggiungano 
queste tre strofe appositamente composte

A. Ecco già splende l’Anno Giubilare
nei cento anni in cui fu questo Altare
costituito Tempio Diocesano
di culto fervido mariano.

B. Vergine Santa, questo tempo sia
Anno di grazia, di Speranza via:
come l’effigie tua, già restaurata,
sia nostra vita rinnovata!

C. Figlia di Sion, gioisci nel Signore!
Ecco a te viene Dio tuo Salvatore!
Celebra, o Chiesa, con grata memoria
il Dio che parla nella storia.



PENSIERI D’AMORE ALLA VERGINE DI MOMPILERI
Elab.: Ludovico CAMARDA - T. e M.: Paolo Giovanni RESTUCCIA

1.Vergine santa che solitaria
Tra queste rocce vuoi dimorare
Fulgido è il cielo limpida è l’aria,
Bella Regina, presso il tuo altare.

Rit. Ave, Maria di Mompileri
Dolce armonia dei miei pensieri

2.Qui sul deserto della rovina
Ti piacque il trono tuo di piantare
Per dare a tutti, alma Regina,
Splendide grazie uniche e rare.

3.Come tu fosti da colpa intatta
E mai t’invase l’ombra del male
Così l’effige cui sei ritratta
Non scalfì il fuoco quasi infernale.

4.Quanta fiducia nel tuo potere
In questo segno trova ogni cuore:
Poiché sei madre di grazie vere
Difendi pronta il peccatore.

5.Blocca la lava d’ogni peccato
Che ci trascina a perdizione
Ferma quel fuoco tanto spietato
Che vuole trarci in tentazione.
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6.Come quel Figlio che nutri al petto
Prenditi cura d’ogni vivente
Sotto il tuo manto che sia protetto
Giovane, adulto, vecchio e morente.

7.E all’ultim ora il tuo sorriso
Dolce e materno venga a chiamare
Il tuo devoto nel Paradiso
Perché in eterno possa cantare.

IO INVOCO E PENSO A TE
T.e M.: Paolo Giovanni RESTUCCIA

1.Oggi ritorno ai tuoi piedi, o Madre cara,
dolce Regina, Madonna della Sciara
nella tua casa, nella tua Mompileri,
a te confido i miei pensieri.

2. Madre che gioia sentirti a me vicino
il tuo sorriso m’illumina il cammino
ogni speranza ripongo nel tuo cuore
Madre di Dio, Madre d’amore.

Rit. Nell’ora del dolore, quando la vita è amara
io invoco e penso a te, Madonna della Sciara.
Se il dubbio mi tormenta, nel fuoco della prova,
il cuore mio, Maria, la pace in te ritrova.

3. Fior di ginestra che sbocci dalla lava,
sola speranza per chi t’invoca e t’ama
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nei miei deserti germogli la presenza
di te, Regina di clemenza. Rit.

4.Bella colomba, tra rocce tu celata,
mostrami ancora il volto tuo, beata,
fammi ascoltare la voce tua armoniosa
Madre di Dio, Vergine Sposa. Rit.

INNI PER LA LITURGIA DELLE ORE

VESPRI
La terra nasconde sepolta
Serbata dal fuoco di lava
L’effigie della Benedetta
Che i secoli chiaman beata

Un lume divino ed arcano
Ispira la pia popolana:
“Scavate e trovate in quel luogo
L’immagine sacra a noi cara!”

O segno, o mirabil prodigio,
Che accende speranza nei cuori
Dal buio più tetro riemerge
La Grande Signora Maria
O Madre del Cristo Risorto
Che nella sua gloria risplendi
Dischiudi i sepolcri di morte
In cui ci ha rinchiuso il peccato
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Con te canteremo, o Regina:
“Al Padre ed al Figlio sia gloria
E gloria allo Spirito Santo
Che il volto del mondo rinnova.”
Amen.

UFFICIO DELLE LETTURE
“Signore, non ti importa se periamo?”
Gridarono gli apostoli impauriti
Ma il Cristo era sopito anche tra i flutti
Che minacciavan di affondar la barca.

La sua potenza nulla può temere:
Può dare a muti e a ciechi verbo e luce,
Ai sordi può donare nuovo udito
E puó anche i morti far tornare in vita.

Maria che comprendesti questo arcano
Quando Gabriele ti portó l’annuncio
insegnaci a fidarci del Signore
Che pur ció ch’è impossibile può fare.

E fa’ che tra i dolori della vita
Sommersi dai torrenti della prova
Possiamo alzar lo sguardo con fiducia
A lui che crea, santifica e rinnova.
Amen. 
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LODI
Or che comincia il giorno
Madre, non ti scordare,
Dei figli tanto amati
Che Cristo t’ ha affidato

Se il male ci impaurisce
Fa’ che troviam la forza
Di vincere il nemico
Con l’ armi della fede.

Con te, Signora Nostra,
Sorretti dal tuo amore,
Fa’ che portiamo frutti
Di novità di vita

Come ginestra d’oro
Che sboccia tra la lava
Nei cuori, anche i più duri,
fai germogliare il Cristo.

A lui cantiamo gloria
Che regna su nel Cielo
Insieme con il Padre
Uniti nell’Amore.
Amen.
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INNO A SAN MICHELE
1. Il cielo fu preso da orrore
Fra angeli, in coro beati,
scoppio’ la rivolta al Signore,
sfidando il suo giogo d’amor!

Rit: o Arcangelo Michele
difendici dal male
il popolo fedele
confida e spera in te

2. La spada, Michele, Tu alzasti,
sgridandoli: “Chi, come Dio?”
dal Cielo i ribelli scacciasti
per sempre nel fuoco infernal! Rit.

3. I demoni, fiere ruggenti,
che cercano intorno la preda,
insidiano, adesso, furenti
l’umano destino del ciel. Rit.

4. Dannati versan livore
Sull’uomo che, invece, redento
Vedra’ in eterno il Signore:
lo invidian, tentandolo al mal! Rit.

5. Iddio ti scelse a sedare
L’angelica lotta celeste;
la Chiesa Ti sceglie a scacciare
dal mondo il nemico infernal! Rit.
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6. O Arcangelo, o grande Michele:
nell’aspra battaglia del male
difendi il tuo popol fedele
sovrasta il nemico infernal! Rit.

Strofe di Massannunziata
(2019)

7. Nell’antica Mompileri,
accanto alla Madre Annunziata,
ponesti la tua residenza
foriera di forza e di fede

8. In giorni di grande rovina
L’immagine tua vittoriosa
Serbata tra ali di lava
Rimase qual fonte di vita. Rit.

9. Tornaron gli esuli afflitti
Calcando la terra dei padri
Trovaron l’effigie a te sacra
Qual segno nuova speranza. Rit.

10. Dall’oasi in mezzo al deserto
Inauguri un tempo di pace
che annuncia la rifondazione
del trono mariano di grazia.  Rit.
11. In terra di Massa Annunziata
portarono il bel simulacro,
perché il tuo celeste sorriso
guidasse la ricostruzione. Rit.



104 Inni

12. Patrono tu fosti acclamato
dal popol per te consolato
e un fuoco di santo fervore
riaccende ogni incontro con te. Rit.

13. Ed oggi fedeli e famiglie,
i piccoli e i giovani in festa,
l’anziano e il malato che soffre
si affidano a tua protezione.  Rit.

14. Come nella “rivelazione”
Tu assisti la Vergine e Madre
Così in questa terra mariana
Tu sei sentinella di pace. Rit.

INNO DIALETTALE A SAN MICHELE
Oh, San Micheli Arcancilu sblinnenti,
vu’ siti li veru ancilu di Ddiu;
sutta li pedi tiniti un sirpenti,
la spada ‘nmanu vi l’ha datu Diu.
Tiniti ssi vilanzi giustamenti,
pisati st’arma e po’ datila a Ddiu.
Ora tu, armuzza mia, statti cuntenti,
ora ca sini ‘ngrazii di Diu.



Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.

Sac.: Il Signore,
che illumina con la fede i nostri cuori,
ti dia una vera conoscenza dei tuoi peccati
e della sua misericordia.
P: Amen.

- Lettura della Parola di Dio (un brano a scelta)

Dal libro del Profeta Ezechiele (11, 19-20)

Darò loro un cuore nuovo
e uno spirito nuovo metterò dentro di loro;
toglierò dal loro petto il cuore di pietra
e darò loro un cuore di carne,
perché seguano i miei decreti
e osservino le mie leggi
e li mettano in pratica;
saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio.

Oppure:
Dal Vangelo secondo Luca (6, 31-38)

Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 
Se amate quelli che vi amano, che meritò ne avrete? Anche i 
peccatori fanno lo stesso. E se fate del bene a coloro che vi fan-
no del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo 
stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito 
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ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per 
riceverne altrettanto.

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza spe-
rarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Al-
tissimo; perché egli è benevolo verso gl’ingrati e i malvagi. Sia-
te misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. Non 
giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete 
condannati; perdonate e vi sarà perdonato; date e vi sarà dato; 
una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata 
nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misu-
rato a voi in cambio.

Oppure:
Dalla lettera ai Colossesi (3, 8-10.12-17)

Ora deponete anche voi tutte queste cose: ira, passione, malizia, 
maldicenze e parole oscene dalla vostra bocca. Non mentitevi 
gli uni gli altri. Vi siete infatti spogliati dell’uomo vecchio con 
le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova, per una 
piena conoscenza, ad immagine del suo Creatore.

Rivestitevi dunque, come eletti di Dio, santi e amati, di senti-
menti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di 
pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievol-
mente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli 
altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di 
sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo della perfezio-
ne. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete 
stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!
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La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestra-
tevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e 
con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che 
fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore 
Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.

Oppure:
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo (1, 6-7.9)

Se diciamo che siamo in comunione con Dio e camminiamo 
nelle tenebre, mentiamo e non mettiamo in pratica la verità. 
Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in 
comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, suo Figlio, ci 
purifica da ogni peccato.
Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele e giusto ci 
perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa.

SCHEMA PER L’ESAME DI COSCIENZA

Nei confronti di Dio 
Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? Partecipo alla Messa la 
domenica e le feste di precetto? Comincio e chiudo la giornata 
con la preghiera? Ho nominato invano Dio, la Vergine, i Santi? 
Mi sono vergognato di dimostrarmi cristiano? Cosa faccio per 
crescere spiritualmente? Come? Quando? Mi ribello davanti ai 
disegni di Dio? Pretendo che egli compia la mia volontà?

Nei confronti del prossimo  
So perdonare, compatire, aiutare il prossimo? Ho calunniato, 
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rubato, disprezzato i piccoli e gli indifesi? Sono invidioso, 
collerico, parziale? Ho cura dei poveri e dei malati? Mi vergogno 
della carne di mio fratello, della mia sorella? Sono onesto e 
giusto con tutti o alimento la “cultura dello scarto”? Ho istigato 
altri a fare il male? Osservo la morale coniugale e familiare 
insegnata dal Vangelo? Come vivo le responsabilità educative 
verso i figli? Onoro e rispetto i miei genitori? Ho rifiutato la vita 
appena concepita? Ho spento il dono della vita? Ho aiutato a 
farlo? Rispetto l’ambiente?

Nei confronti di sé
Sono un po’ mondano e un po’ credente? Esagero nel mangiare, 
bere, fumare, divertirmi? Mi preoccupo troppo della salute 
fisica, dei miei beni? Come uso il mio tempo? Sono pigro? Voglio 
essere servito? Amo e coltivo la purezza di cuore, di pensieri 
e di azioni? Medito vendette, nutro rancori? Sono mite, umile, 
costruttore di pace?

CONFESSIONE DEI PECCATI 
E ACCETTAZIONE DELLA SODDISFAZIONE

Atto di Dolore (scelto dal penitente)

Mio Dio, mi pento e mi dolgo
con tutto il cuore dei miei peccati,
perché peccando ho meritato i tuoi castighi,
e molto più perché ho offeso te,
infinitamente buono
e degno di essere amato sopra ogni cosa.
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Propongo col tuo santo aiuto
di non offenderti mai più
e di fuggire le occasioni prossime di peccato.
Signore, misericordia, perdonami.

Oppure:
Padre, ho peccato contro di te,
non sono più degno di esser chiamato tuo figlio.
Abbi pietà di me peccatore.    Lc 15, 18; 18,13

Oppure:
Padre santo, come il figliol prodigo
mi rivolgo alla tua misericordia:
«Ho peccato contro di te,
non son più degno d’esser chiamato tuo figlio ».
Cristo Gesù, Salvatore del mondo,
che hai aperto al buon ladrone
le porte del paradiso,
ricordati di me nel tuo regno.
Spirito Santo, sorgente di pace e d’amore,
fa’ che purificato da ogni colpa
e riconciliato con il Padre
io cammini sempre come figlio della luce.

Oppure
Signore Gesù, che sanavi gli infermi
e aprivi gli occhi ai ciechi,
tu che assolvesti la donna peccatrice
e confermasti Pietro nel tuo amore,
perdona tutti i miei peccati,
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e crea in me un cuore nuovo,
perché io possa vivere
in perfetta unione con i fratelli
e annunziare a tutti la salvezza.

Assoluzione

Sac: Dio, Padre di misericordia,
che ha riconciliato a sé il mondo
nella morte e risurrezione del suo Figlio,
e ha effuso lo Spirito Santo
per la remissione dei peccati,
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa,
il perdono e la pace.
E io ti assolvo dai tuoi peccati
nel nome del Padre e del Figlio +
e dello Spirito Santo.
P: Amen.

Sac: Lodiamo il Signore perché è buono.
P: Eterna è la sua misericordia.

Sac: Il Signore ha perdonato i tuoi peccati. Va’ in pace.



VIA CRUCIS
O Dio vieni a Salvarmi;
Signore vieni presto in mio aiuto!

Gloria al Padre...

Preghiera:
Mio Salvatore e mio Dio, eccomi ai Tuoi piedi, pentito di tutti i 
miei peccati che sono stati la causa della Tua morte. Donami la 
Grazia di accompagnarti nella Via Dolorosa per meritare il Tuo 
perdono e la tua Grazia.

I STAZIONE: Gesù condannato a morte

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Pilato cede alle insistenze della folla inferocita che grida sempre 
più forte: “Sia crocifisso!”, ed emana la sentenza di morte contro 
l’innocente Gesù.
Il Figlio di Dio viene dichiarato colpevole dalla giustizia umana, 
invece è l’uomo il vero colpevole di quella condanna ingiusta.
Gesù tace e accetta liberamente di morire per la nostra salvezza.

O bontà infinita del mio Dio, ti chiedo perdono dei miei peccati 
con i quali tante volte ho rinnovato la tua condanna a morte.
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Abbi pieta’ di noi Signore;
Abbi pieta’ di noi!

Maria, lo hai sentito condannare, e non hai aperto bocca per 
protestare, ma hai detto «fiat» in cuor tuo: per la salvezza nostra.

Santa Madre, deh! Voi fate
Che le piaghe del Signore
Siano impresse nel mio cuore.

II STAZIONE: Gesù prende la croce

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Dopo la sentenza di morte, viene posta sulle spalle piagate di 
Gesù una pesante croce.
Quanta ingratitudine! Gesù offre all’uomo la Salvezza e l’uomo 
dona al Signore una dura croce carica di tutti i peccati.
Egli l’abbraccia con Amore e la porta fino al Calvario. E quando 
sarà innalzata, diventerà strumento di Salvezza, segno di vittoria.

O Gesù, aiutami a seguirti con Amore nella via dolorosa del 
mio calvario e a portare con pazienza le piccole croci di ogni 
giorno.

Maria, lo hai visto caricare della Croce, e ne hai accolto anche tu 
il peso opprimente sul tuo cuore angosciato: per la salvezza nostra.

Santa Madre...
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III STAZIONE: Gesù cade la prima volta

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Gesù cammina lentamente per la via dolorosa del Calvario, ma 
non regge allo sforzo e cade pesantemente a terra, schiacciato 
sotto il peso della croce.
Non è il legno a rendere pesante la croce di Gesù, ma il disprez-
zo e la cattiveria degli uomini.
Egli è diventato in tutto simile a noi, si è fatto debole per essere 
la nostra forza. 

O Gesù, la tua caduta sia la mia forza nelle tentazioni, mi aiu-
ti a non cadere in peccato, a rialzarmi subito dopo la caduta.

Maria, hai partecipato all’obbedienza di Gesù al Padre, aiuta-
ci ad imitarti anche nei momenti in cui il peso della croce si fa 
più insostenibile.

Santa Madre...

IV STAZIONE: Gesù incontra la sua SS. Madre

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Maria ha visto cadere suo Figlio. Si avvicina e vede il Santo Volto 
coperto di sangue e di piaghe. Non ha più forma né bellezza.
I suoi occhi s’incontrano con quelli di Gesù in uno sguardo sen-
za parole, pieno di Amore e di Dolore.
Sono stati i peccati a sfigurare il Volto del Figlio e a trapassare 
l’anima della Madre con la spada del dolore.
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O Vergine Addolorata, quando soffro e sono provato, fa’ che il 
tuo sguardo materno mi sia di aiuto e di conforto.

Maria, il tuo cuore materno viene trafitto dalla contemplazio-
ne del volto dolorante di Gesù, non permettere che ci lasciamo 
annientare dal dolore che ci affligge per le tante contraddizio-
ni della nostra vita.

Santa Madre...

V STAZIONE: Gesù aiutato dal Cireneo

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Gesù non regge più al peso della croce e i carnefici, temen-
do che possa morire lungo la via del Calvario, costringono un 
uomo di Cirene ad aiutarlo.
L’uomo aveva peccato. Era giusto che fosse lui a scontare, por-
tando la pesante croce delle sue colpe. E invece si rifiuta sem-
pre, o, come il Cireneo, la prende solo per forza.

O Gesù, è mia quella croce che tu porti con tanto Amore. Lascia 
almeno che ti aiuti a portarla con generosità e pazienza.

Maria, hai provato gratitudine per chi ha alleviato le sofferen-
ze del tuo Figlio, benedici quanti si impegnano a favore dei più 
fragili della nostra società.

Santa Madre...
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VI STAZIONE: La Veronica asciuga il volto di Gesù

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Una donna, vincendo la paura e il rispetto umano, si avvicina a 
Gesù e gli asciuga il volto coperto di sangue e di polvere.
Il Signore premiò il coraggioso gesto di Veronica lasciando im-
presso sul lino l’immagine del Suo Volto.
Nel cuore di ogni cristiano vi è stampata l’immagine di Dio che 
solo il peccato può cancellare e sfigurare.

O Gesù, prometto di vivere santamente per portare impressa 
per sempre nella mia anima l’immagine del Tuo Volto, pronto 
a morire piuttosto che commettere un peccato.

Maria, tanta bellezza oltraggiata, riesce ancor di più a far ri-
splendere il volto di Dio, aiutaci a custodire, oltre ogni pecca-
to, l’immagine di Dio in noi e nei nostri  fratelli e sorelle.

Santa Madre...

VII STAZIONE: Gesù cade la seconda volta

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Gesù, indebolito dalle percosse e dal sangue versato, cade una 
seconda volta sotto la croce. Quanta umiliazione! Il Re di maestà 
e di potenza che ha creato i cieli e il mondo, ora giace a terra 
oppresso dai nostri peccati.
Quel Corpo sfinito e umiliato nella polvere, nasconde un Cuore 
divino che ama e palpita per gli uomini ingrati.
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O mansuetissimo Gesù, dinanzi a tanta umiltà, mi sento con-
fuso e pieno di vergogna. Umilia il mio orgoglio e rendimi do-
cile ai tuoi richiami di amore.

Maria, lo hai visto cadere una seconda volta e non hai odiato 
chi lo maltrattava.  Riversa la tua pietà insieme a quella di 
Gesù per risollevare noi dalle nostre cadute.

Santa Madre...

VIII STAZIONE: Gesù incontra le pie donne

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Tra la folla che segue Gesù, un gruppo di pie donne di Gerusa-
lemme, spinte dalla compassione e dall’amore, gli vanno incon-
tro piangendo i suoi dolori.
Confortato dalla loro presenza, Gesù trova la forza di svelare 
loro che il dolore più grande a farlo soffrire è l’ostinazione degli 
uomini nel peccato. Per questo la Sua morte sarà inutile per 
molti.

O mio addolorato Signore, mi unisco al gruppo delle pie donne 
per piangere i tuoi dolori, causati dai miei frequenti peccati.

Maria, hai accolto il pianto delle pie donne, fa’ che le lacrime 
e le speranze di ogni madre si trasformino in concreto sforzo 
per orientare i figli alla sequela del tuo Figlio.

Santa Madre...
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IX STAZIONE: Gesù cade la terza volta

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Gesù è ormai sfinito dalle sofferenze. Non ha più forza per cam-
minare, barcolla e cade di nuovo pesantemente sotto la croce, 
bagnando per la terza volta la terra di sangue.
Nuove piaghe si aprono sul Corpo di Gesù, e la croce, premen-
do sulla testa, rinnova i dolori della coronazione di spine.

Misericordioso Signore, le mie ricadute nel peccato, dopo tante 
promesse, sono la vera causa delle tue cadute. Ti chiedo di far-
mi morire piuttosto che nuovamente offenderti con il peccato.

Maria, l’hai visto cadere, lungo disteso, una terza volta, col 
viso nella polvere, ed hai visto il sangue del suo volto mescolar-
si con la terra del nostro peccato. Fai ora fermentare il germe 
dell’«uomo nuovo» da lui seminato in noi.

Santa Madre...

X STAZIONE: Gesù spogliato delle vesti

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Giunto sul Calvario, un’altra umiliazione attende il Figlio di Dio: 
viene spogliato delle vesti.
Solo quelle erano rimaste a Gesù per proteggere il suo Corpo. 
Ora gliele strappano davanti agli sguardi cattivi del popolo.
La Vittima purissima, nel suo corpo spogliato, sconta in silenzio 
le nostre immodestie, nudità e impurità.
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O Gesù, concedimi, per il tuo pudore violato, di espiare tutti i 
peccati impuri che si commettono nel mondo.

Maria, hai visto denudare quelle carni innocenti ed hai offerto 
il suo e il tuo rossore per velare tutta l’impudicizia umana 
e riparare ogni sacrilegio. Aiutaci a rendere più puri i nostri 
sguardi e i nostri interessi.

Santa Madre...

XI STAZIONE: Gesù inchiodato sulla croce

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Gesù, steso sulla croce, apre le braccia al supremo supplizio. 
Su quell’altare l’Agnello Immacolato consuma la Sua Offerta, il 
Grande Sacrificio.
Gesù si lascia inchiodare sull’infame patibolo espiando nel do-
lore i nostri peccati. Le Sue mani e i Suoi piedi vengono trapas-
sati da grossi chiodi e confitti al legno. Quanti colpi straziano 
quel Corpo divino!

O Vittima innocente, voglio unirmi anch’io al Tuo Sacrificio, 
inchiodando per sempre su quella croce tutto me stesso.

Maria, “concrocifissa” col Figlio tuo, lenisci le lacrime di quan-
ti sono inchiodati su letti di dolore o su situazioni esistenziali 
difficili.

Santa Madre...
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XII STAZIONE: Gesù muore in croce

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Ecco Gesù innalzato sulla croce! Da quel trono di dolore Egli ha 
ancora parole di Amore e di perdono per i suoi carnefici.
Accanto alla croce, la Madre Santissima, impietrita dal dolore, 
segue la lunga e penosa agonia del Figlio e lo vede morire come 
un malfattore.
Il peccato ha ucciso l’Amore e per il peccato l’Agnello Divino ha 
versato il Suo sangue.

O Maria, voglio unirmi anch’io al tuo dolore e piangere con te 
la morte del tuo e mio unico Bene, promettendoti di non più 
offenderlo con il peccato.

Maria, sospesa tra il dolore e la speranza, trasforma in noi il 
grido della disperazione nel gesto fiducioso della consegna al 
Padre.

Santa Madre...

XIII STAZIONE: Gesù deposto dalla croce

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Gesù viene staccato dalla croce e deposto tra le braccia della 
Madre. L’addolorata Maria può finalmente stringere di nuovo a 
sé quell’adorabile Corpo e coprirlo di carezze e di baci.
La Madre piange il Figlio che non ha più, ma piange soprattutto 
per i peccati degli uomini che sono stati la causa della sua morte.
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O Madre Santa, lascia che anch’io imprima un bacio sulle pia-
ghe di Gesù in riparazione delle mie colpe e con l’impegno di 
iniziare una vita nuova di amore e di sacrificio.

Maria, lo hai accolto, dalla Croce, sfigurato così dai nostri pec-
cati: e hai lavato in silenzio con le tue lacrime quel volto che ci 
avevi donato a Betlemme: per la salvezza nostra.

Santa Madre...

XIV STAZIONE: Gesù deposto nel sepolcro

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

Al termine della via dolorosa, una tomba accoglie il Figlio di 
Dio. Prima che la tomba si chiuda, Maria e i discepoli gettano un 
ultimo sguardo su Gesù con gli occhi pieni di lacrime.
Quelle ferite alle mani, ai piedi, al costato, sono i segni del suo 
amore per noi. La morte, la tomba, tutta la vita di Gesù parlano 
di amore, dell’incredibile Amore di Dio verso l’umanità.

O Maria, uno sguardo anche per me sul Corpo piagato di Gesù, 
per imprimere nel mio cuore i segni del suo amore crocifisso.

Maria, hai permesso che, anche morto, una pietra – dura e gre-
ve come il peccato – lo sottraesse al tuo sguardo: e hai atteso 
pazientemente la sua ora, e la tua ora, e continui ad attende-
re, per ciascuno di noi, la nostra ora: l’ora della salvezza. 

Santa Madre...
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XV STAZIONE: GESÙ RISORGE DALLA MORTE

Ti adoriamo Cristo e Ti benediciamo;
Perchè con la Tua Santa Croce hai redento il mondo.

In questa quindicesima stazione si contempla la risurrezione di 
nostro Signore Gesù.
L’angelo disse alle donne: “Non abbiate paura! Voi cercate Gesù 
Nazareno, il crocefisso. E’ risorto, non è qui”. Ed esse, uscite, 
fuggirono via dal sepolcro perché erano piene di timore e di 
spavento. (Mc 16,6-8)
La speranza che scaturisce dalla risurrezione di Gesù, abbraccia 
l’uomo in tutte le sue dimensioni, ed è una speranza religio-
sa, perché trova il suo fondamento in Dio, non nell’uomo. Non 
poggia sui costitutivi dell’uomo, ma sull’amore di Dio.
Dio è fedele ed è il Vivente: ha creato tutto per la vita, non per la 
morte. Egli è fedele e non è pensabile che abbia creato l’uomo 
per poi abbandonarlo alla morte: cioè che abbia creato l’uomo 
con una sete di vita per poi deluderlo.
Il fondamento della speranza è la fedeltà di Dio.

Dirigi o Dio i nostri passi sulla strada di Cristo; lo accompagn-
nino il nostro affetto sincero e la nostra amicizia fedele; dopo 
averlo imitato accettando con pazienza la croce, aprici la por-
ta della gloria cosi che lo possiamo contemplare come Signore 
risorto. Amen.

Maria, hai visto il compimento della fede custodita anche nel 
tempo del silenzio di Dio, fa’ risuonare nel nostro tempo l’an-
nuncio gioioso della risurrezione.

Santa Madre...
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VIA MATRIS DOLOROSA
- Saluto e preghiera iniziale

La vita è un cammino – via della croce – da percorrere, come di-
scepoli, dietro a Cristo. Anche Maria, fin dall’annuncio dell’An-
gelo, ha camminato al seguito di Cristo, come madre e disce-
pola. Il suo cammino fu contrassegnato dal dolore ma, come 
quello del Figlio, sfociò nella luce.

Seguiamo oggi la Madre di Dio, la Madre che Gesù ha donato a 
noi, ripercorrendo nell’ascolto della Parola di Dio, nella fede e 
nell’amore, le tappe della «Via Matris dolorosa», nella certezza 
che con la Pasqua la morte è sconfitta per sempre e nella Risur-
rezione è stata redenta la sofferenza, diventando mezzo privile-
giato per giungere alla Patria celeste.

Preghiamo: Signore, guarda questa tua famiglia, pellegrina nel 
tempo, e fa’ che, camminando con la Beata Vergine per la via 
della Croce, giunga alla piena conoscenza di Cristo, compimen-
to di ogni speranza. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

I STAZIONE
Maria accoglie nella fede la profezia di Simeone
Gesù, segno di contraddizione

Ecco io ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni
per sradicare e demolire, per distruggere e abbattere,
per edificare e piantare. (Ger 1,10)

Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.
Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35)
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Simeone li benedisse e parlò a Maria sua madre: ‹‹Egli è qui per 
la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddi-
zione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te 
una spada trafiggerà l’anima››.

Invochiamo il Signore, Dio dei nostri padri:

Rit. Illumina i nostri cuori!
Dio di Abramo,
Dio di Israele,
Signore del Tempio,
Signore di tutte le genti,

O Dio, speranza degli uomini che per mezzo di Simeone, uomo 
giusto, hai predetto alla Vergine Maria un’ora di tenebra e di 
dolore, concedici di mantenere salda la fede nel tempo del 
dubbio e della prova. Per Cristo nostro Signore.

Santa Madre, deh voi fate, che le piaghe del Signore
siano impresse nel mio cuor.
Il tuo cuore desolato fu in quell’ora trapassato
dallo strazio più crudel.

II STAZIONE
Maria fugge in Egitto con Gesù e Giuseppe
Gesù, perseguitato da Erode

Io sono Dio, il Dio di tuo padre. Non temere di scendere in Egitto.
Io scenderò con te in Egitto e io certo ti farò tornare. (Gn 46,3-4)

Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.
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Dal Vangelo secondo Matteo (2,13-14)

Un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: 
‹‹Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, 
e resta la finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il 
bambino per ucciderlo››. Giuseppe, destatosi, prese con sé il 
bambino e sua madre nella notte e fuggì in Egitto.

Invochiamo il Signore, Dio potente e misericordioso:

Rit. Salvaci, Signore!
Guida del tuo popolo,
Difesa degli oppressi,
Speranza degli esuli,
Rifugio dei perseguitati,

O Dio, che affidasti a Maria e a Giuseppe la custodia del tuo 
unico Figlio perseguitato da Erode, concedi a noi di essere in-
trepidi difensori dei nostri fratelli oppressi dall’ingiustizia e 
vittime della violenza. Per Cristo nostro Signore.

Santa Madre...

III STAZIONE
Maria cerca Gesù smarrito a Gerusalemme
Gesù, intento a compiere la volontà del Padre
Io venni meno per la sua scomparsa. L’ho cercato ma non l’ho 
trovato, l’ho chiamato ma non mi ha risposto. (Ct 5,6b)

Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.

Dal Vangelo secondo Luca (2,42-45)
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Quando egli ebbe dodici anni, salirono a Gerusalemme secondo 
l’usanza; ma trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano 
la via del ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza 
che i genitori se ne accorgessero. Credendolo nella carovana, 
fecero una giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i 
parenti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono in cerca 
di lui a Gerusalemme.

Invochiamo il Signore, Dio vicino e nascosto:

Rit. Insegnaci le tue vie!
Sorgente della Sapienza,
Autore della Legge,
Signore dell’Alleanza,
Gloria di Gerusalemme,

Padre santo, con sapiente disegno hai disposto che la beata 
Vergine sperimentasse il dolore dello smarrimento del Figlio 
e lo ritrovasse nel Tempio intento a compiere la tua volontà: 
concedi a noi, ti preghiamo, di cercare Cristo con generoso im-
pegno e di scoprirlo nella tua Parola e nel mistero della Chiesa. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Santa Madre...

IV STAZIONE
Maria incontra Gesù sulla via del Calvario
Gesù, l’uomo dei dolori

Egli si è caricato delle nostre sofferenze,
si è addossato i nostri dolori. (Is 53,4a)



126 Pie pratiche

Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.

Dal Vangelo secondo Luca (23,26-27)

Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cire-
ne che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da 
portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di 
donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui.

Invochiamo il Signore, l’Altissimo che si china sul dolore dell’uomo:

Rit. Guidaci sulla via della vita!
Signore, che guidi il tuo popolo,
Signore, che rialzi chi è caduto,
Signore, che dirigi le vie dei giusti,
Signore, che dirigi i nostri passi,

Padre santo, sotto il cui sguardo di amore, tuo Figlio, servo 
obbediente, ha incontrato sulla via del Calvario la Madre ad-
dolorata; suscita in noi il sincero desiderio di seguire Cristo 
portando la nostra croce e di andare incontro al fratello che 
soffre. Per Cristo nostro Signore.

Santa Madre...

V STAZIONE
Maria sta presso la croce del Figlio
Gesù, agnello innalzato sulla croce.

Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se 
stesso in espiazione, vedrà una discendenza, vivrà a lungo, si 
compirà per mezzo suo la volontà del Signore. (Is 53,10)
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Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,25-27)

Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua ma-
dre, Maria di Cleofa e Maria di Magdala. Gesù allora, vedendo 
la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla 
madre: ‹‹Donna, ecco il tuo figlio!››. Poi disse al discepolo: ‹‹Ecco 
la tua madre!››. E da quel momento il discepolo la prese nella 
sua casa.

Invochiamo il Signore, Dio della vita:

Rit. Abbi pietà di noi!
Signore, sorgente della vita,
Signore, Dio di misericordia,
Signore, luce senza tramonto,
Signore, compimento di tutte le cose,

O Dio, tu hai voluto che accanto al tuo Figlio, innalzato sulla 
croce, fosse presente la sua Madre addolorata: fa’ che, associa-
ti con lei alla passione di Cristo, partecipiamo alla gloria della 
risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Santa Madre...

VI STAZIONE
Maria accoglie nel suo grembo Gesù deposto dalla croce
Gesù, vittima di riconciliazione

Sedettero accanto a lui in terra, e nessuno gli rivolgeva una paro-
la, perché vedevano che molto grande era il suo dolore. (Gb 2,13)
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Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.

Dal Vangelo secondo Giovanni (19,40-42a)

Essi presero allora il corpo di Gesù e lo avvolsero in bende in-
sieme ad oli aromatici, com’è usanza seppellire per i giudei. 
Ora nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel 
giardino un sepolcro vuoto, nel quale nessuno era stato ancora 
deposto. Là dunque deposero Gesù.

Invochiamo il Signore, Dio, Padre di Cristo risorto:

Rit. Donaci lo Spirito di vita!
Dio della creazione,
Dio della storia,
Dio della salvezza,
Dio della gloria,

O Dio, nel sepolcro nuovo – segno di vergine terra – hai posto 
il seme della nuova creazione: concedici di essere portatori di 
speranza e testimoni della vita nuova operata in noi da Cristo 
risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Santa Madre...

VII STAZIONE
Maria affida al sepolcro il corpo di Gesù in attesa della risurrezione
Gesù, primizia dei risorti

Riconoscerete che io sono il Signore, quando aprirò le vostre 
tombe e vi risusciterò dai vostri sepolcri. (Ez 37,13)
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Ti lodiamo, santa Maria!
Madre fedele presso la croce del Figlio.

Dal Vangelo secondo Matteo (25,57-59)

Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatea, chiamato Giu-
seppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. Egli 
andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò 
che gli fosse consegnato. Giuseppe, prese il corpo di Gesù e lo 
avvolse in un candido lenzuolo.

Invochiamo il Signore, Dio giusto e misericordioso:

Rit. Sia fatta la tua volontà!
Dio di giustizia,
Dio fedele,
Dio di pace,
Dio di ogni consolazione,

Padre misericordioso, che nell’ora della prova hai consolato 
la Madre desolata: donaci lo Spirito di consolazione, perché 
sappiamo consolare i fratelli che vivono nella solitudine o ge-
mono nell’afflizione. Per Cristo nostro Signore.

Santa Madre...

CONCLUSIONE
Scenda, Signore, sui tuoi fedeli, che hanno ripercorso nella fede 
il cammino di dolore della Vergine Madre, l’abbondanza dei tuoi 
doni: la consolazione e il perdono, la serenità e la pace, la gioia 
e la sicura speranza di essere associati alla gloria di Cristo risor-
to. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
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VIA LUCIS
In cammino con Gesù risorto

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Gesù risorto,
ti seguo con fede
e ogni giorno, ovunque,
porto la luce
della tua risurrezione.

Preghiamo
Effondi, Padre, il tuo Spirito di luce,
perché nel mondo risplenda il mistero 
della Pasqua del tuo Figlio,
che è inizio del vero destino dell’uomo.
Effondi lo Spirito del Risorto
e manda ovunque testimoni
della risurrezione di Gesù, tuo Figlio,
Signore per i secoli dei secoli.
Amen.

1. GESÙ RISORGE DA MORTE

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

L’angelo disse alle donne:
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“Non abbiate paura, voi! Non è qui.
È risorto, come aveva detto”. (Mt 28,5-6)

Vivi colmo della libertà del Risorto.
Trasforma il tuo coraggio in speranza.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

2. I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VUOTO

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Allora entrò anche l’altro discepolo,
che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. (Gv 20,8)

Credi fermamente nella vittoria del Risorto sulla morte.
Nessuno e nulla ti fermeranno, mai.
Porta altri a seguirti nel credere in Gesù risorto.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.
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3. IL RISORTO SI MANIFESTA ALLA MADDALENA

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Gesù le disse: “Maria!”.
Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: “Rabbunì!”,
che significa: Maestro! (Gv 20,16).

Alla pari di Maria di Màgdala,
continua a cercare Gesù.
Lui ti sta accanto
anche quando ti pare sia scomparso nel nulla.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

4. IL RISORTO SULLA STRADA DI EMMAUS

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Egli disse loro:
“Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti!
Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze
per entrare nella sua gloria?”. (Lc 24,25-26)
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Quando Gesù si affianca a te,
ti colma di Spirito e di fuoco.
In te nasce una irrefrenabile voglia di vivere.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

5. IL RISORTO SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Quando fu a tavola con loro,
prese il pane, disse la benedizione,
lo spezzò e lo diede loro.
Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. (Lc 24,30-31)

Ora gli occhi si aprono
e vedono tutto trasformarsi.
I piedi sono presi dalla voglia di correre
ad annunciare che Gesù è risorto da morte.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.
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6. IL RISORTO SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse:
“Pace a voi!.
Guardate le mie mani e i miei piedi:
sono proprio io! Toccatemi e guardate!
Un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho”. (Lc 24,36.39)

A Dio nulla è impossibile.
Ora il sogno è trasformato in realtà.
Il coraggio non ha più limiti.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

7. IL RISORTO DÀ IL POTERE DI RIMETTERE I PECCATI

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Gesù disse loro di nuovo:
“Pace a voi!
Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi.
Ricevete lo Spirito Santo;
a chi rimetterete i peccati saranno rimessi”. (Gv 20,21-23)
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L’amore entra anche a porte chiuse.
Un’aria nuova sta ravvivando il mondo.
Lasciati riconciliare da Dio
e porta ovunque aria nuova.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

8. IL RISORTO CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Gesù disse a Tommaso:
“Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani;
stendi la tua mano, e mettila nel mio costato.
Non essere più incredulo, ma credente!”. (Gv 20,27)

Tu cerchi Dio e non lo trovi.
Quando è Lui a cercare te,
allora lo trovi e, subito, diventi un altro.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.
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9. IL RISORTO SI INCONTRA CON I SUOI AL LAGO DI TIBERIADE

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Gesù disse loro:
“Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete”.
La gettarono e non potevano più tirarla su 
per la gran quantità di pesci. (Gv 21, 6)

Qui, il discorso si fa molto semplice:
Gesù risorto trasforma i suoi
da pescatori di pesci in pescatori di uomini.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

10. IL RISORTO CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Pietro disse a Gesù: “Signore, tu sai tutto;
tu sai che ti voglio bene”.
Gli rispose Gesù: “Pasci le mie pecorelle”. (Gv 21, 17)

Gesù fissa negli occhi Pietro
e gli chiede: «Mi ami, tu?».
La fede è il rapporto tra un “Io” e un “Tu”.
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Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

11. IL RISORTO AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNIVERSALE

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

E Gesù, avvicinatosi, disse loro:
“Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.
Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole.
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”.
(Mt 28, 19-20)

Essere chiamati è onore.
Essere mandati è slancio.
Andare è gioia senza uguali.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.
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12. IL RISORTO SALE AL CIELO

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero:
“Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo?
Questo Gesù, che è stato di tra voi assunto fino al cielo, 
tornerà un giorno allo stesso modo in cui l’avete visto
 andare in cielo”. (At 1, 10-11)

Gesù non è disceso dal cielo
per spingerti a guardare al cielo.
Ti spinge a guardare alla terra,
ma animato dalla Spirito che sta nel cielo.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

13. CON MARIA IN ATTESA DELLO SPIRITO

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Vivevano assidui e concordi nella preghiera
insieme a Maria, la madre di Gesù. (At 1,14)
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Da allora,
appare sempre meglio
quanto Maria sia “piena di grazia”.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.

14. IL RISORTO MANDA AI DISCEPOLI LO SPIRITO PROMESSO

Ti adoriamo, Cristo risorto, e ti benediciamo.
Perché con la tua risurrezione hai rinnovato la vita del mondo.

Apparvero loro lingue come di fuoco
che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro;
ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo
e cominciarono a parlare in altre lingue
come lo Spirito dava loro il potere d’esprimersi. (At 2, 3-4)

Lo Spirito trasforma chi raggiunge.
Risuscita i morti dalla loro morte
per renderli capaci di fare spuntare ovunque risurrezione.

Breve silenzio di meditazione

I discepoli videro il Signore, alleluia!
E furono pieni di gioia, alleluia!
Gesù è veramente risorto da morte!
A lui la gloria per sempre. Alleluia.
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Per le intenzioni del Papa:
Padre nostro, Ave Maria, Gloria

PREGHIERA FINALE

Preghiamo
Gesù risorto, raggiungimi.
Illumina la mia mente e il mio cuore.
Rendi forte e instancabile il mio corpo.
Santo Spirito, fa’ anche di me un figlio di Dio,
per sempre.
Padre, attirami a te.
Amen
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